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NEL MINISTERO FORTIS. — 


Il ministro d’Agricoltura. - Peri 
sottosegretariati. 

ROMA 26 (N). Il deputato conte Mal- 
vezzi fu nominato ministro idell'agricol- 
tura, industria e commercio. 
. La «Capitale» dice che la nomina del 
conte Malvezzi ia ministro d’agricoltura, 
industria e commercio, fu accolta molto 
Favorevolmiente nei (circoli politici. {La 
«Capitale» osserva che con questa nomi- 
ma, la composizione ‘della maggioranza 
ministefiale rimane precisamente come 
era. prima del voto idel 17. 

ROMA 26 (N). A. proposito della nomi- 
na dell’onor. Malvezzi a ministro d’agri- 
coltura, la «Tribuna» dice ch’era noto 
che si intendeva di dare una rappresen- 
tanza alla parte di maggioranza che sie- 
de verso Destra. La «Tribuna» dice che 
l’on. Malvezzi, siccome alla Camera ha 
parlato di rado pur prendendo parte atti- 
va ai lavori delle Commissioni, può sem- 
brare un uomo nuovo, ma l'on. Fortis pa- 
te sì compiaccia di mettere alla prova 
appunto gli uomini nuovi. La «Tribuna» 
conclude augurandosi che l'on. Malvezzi 
sappia portare al ministero d’agricoltura 
il vigore e l’attività della regione emii- 
liana. 

Il ministro Malvezzi ha preso oggi stes- 
so possesso del suo dicastero. 

La «Patria», commentando la nomina 
dell’on. Malvezzi, rileva che appartiene 
alla più vecchia aristocrazia emiliana. In 
casa. sua non vi sono certo nemici della 
religione, ma vi sono stati parecchi pa- 
trioti veri e soldati. Non si può dire che 
sia un liberale molto avanzato, ma è e- 
sageratissimo il farlo passare per cauda- 
tario del cardinale Svampa. 

Il «Popolo romano» si congratula con 
Fortis che ha seguìto nella ricomposizio- 
ne del ministero, pur restando nella cer- 
chia dei 253 che gli votarono la fiducia, 
il criterio fondamentale di non alterare 
la situazione parlamentare precedente, 

La «Capitale» annunzia essere in corso 
i: decreto che nomina senatore il nuovo 

inistro della guerra generale Mainoni 
’Intignano, 

Domani sera si terrà un Consiglio di 


| ministri nel quale saranno iconcretati i 


nomi ldei nuovi sottosegretari di Stato. 
Seicondo la «Capitale» si può assicurare 
certa la nomina di Facta a sottosegretario 
agli interni, Intorno sagli altri nomi già 
noti, lo stesso giornale solleva dubbi, 

La riconvocazione della Camera. 


‘ROMA 26 (N). Non si crede che la (Ca- 
mera possa essere convocata prima del 
28 gennaio. I principali oppositori non 
fanno mistero che provocheranno batta 
glia subito sulle dichiarazioni del Go- 
Vernio. 

Il ministro di San Giuliano e l’Austria. 


ROMA 26 (N). L’on. Faelli nella «Pa- 
tria», rispondendo a coloro che ritengono 
che il senatore di San Giuliano come mi» 
nistro degli esteri possa crearci malumo- 
rì con l’Austria, dice che l’on. di San Giu- 
liano, su per giù non ha fatto altro che 
scrivere che l’Albania non deve essere 
austriaca come purtroppo non può essere 
italiana. La politica concordata fra l’Ita- 
lia e l’Austria al tempo del marchese Vi- 
sconti-Venosta, e che fu proseguita da 
Prinetti e da Tittoni, dovrà continuare 
con qualunque ministro, il quale non vo- 
glia una di queste due cose: o l’occupa- 
zione austriaca dell'Albania o la guerra. 


Un'altra giornata di sangue a Mosca. 


MOSCA 26 (Agenzia tel. pietroburghe- 
se) Mentre verso le 11 dalla stazione 
idi Perovo Idiella ferrovia. Mosca4Kazan 
arrivavano qui icon treno speciale 300 
uomini della milizia rivoluzionaria, si 
radunarono nel deposito delle locomotive 
‘circa 2000 scioperanti i quali tre- 
cento uomini della milizia. La folla si 
impadronì di un, deposito idi vettovaglie 
vicino e aprì il fuoco contro le truppe 
radunate vicino alla stazione, che rispo- 
sero a cannonate. Al tocco il (deposito si 
incenidiò. Nel frattempo. i rivoluzionari 
dalle officine ‘della ferrovia di Jaroslav 
bombardavano la vicina stazione ‘di Ni- 
colai. Un riparto di granatieri rispose 
dal tetto. ie stazioni idi Linberzy e Pe- 
rovo » dove sventolano banidiere rosse - 
sono in mano dei rivoluzionari. 

BERLINO 26 (Wolff). Si ha da Mosca: 
In tutti i punti della città dove si com- 
battè contro i socialisti e î rivoluzionari 
la truppa riportò facilmente vittoria. Il 
combattimento di sabato nel pomeriggio 
sulla Tverskaja presso la stazione fer- 


\roviaria di Brest, nel quale entrarono in 


azione l'artiglieria ed alcune mitraglia- 
trici, durò due ore, Le perdite dei rivo- 
luzionari devono essere gravissime, La 
notte della domenica trascorse quieta. 
Domenica mattina fu impiegata di nuovo 
T'artiglieria alla stazione di Brest. La cit- 
ià interna è perfettamente quieta. Il pro- 
cedere energico del Governo fa grande 
impressione e, presso la maggior parte 
della popolazione, anche buona. Finora 
i cittadini germanici sono incolumi, 


22 e 23 Dicembre. 


PIETROBURGO 26 (N) Il «Novoje 


‘\Vremja» riferisce sui combattimenti nel- 


“le vie di Mosca del 22 e 23 corr. i se- 


«@uenti particolari Il piano dei rivolu- 
‘ zionari era di occupare la mattina del 23 


la stazione Nicolai. per impedire in tal 
guisa le comunicazioni icon Pietroburgo, 
‘di decupare poi a mano armata il palazzo 
idi città ‘e la Banca di Stato e proclamare 
infine un Governo provvisorio, La casa 
Fiedler, dove la sera idel 22 corr. si rac- 
colsero 500 rivoluzionari fu circondata 
alle 10 di notte dalla truppa che invitò 
convenuti a consegnare le armi ‘e ad ar- 
rendersi nel termine di un'ora. Mancava 
no cinque minuti all'ora: fissata per la 
tesa, quando dalla casa si fece fuoco sul- 
la truppa che rispose a fucilate. Dalla 
casa Fiedler si lanciarono allora due bom- 
be. Rimase ucciso un tenente ed un capi- 


- Ilan fu ferito gravemente. La truppa ispa- 


tò quindi contro la casa due granate a- 
prendovi una breccia. Unla parte dei rivo- 
luzionari fuggì, gli altri issarono ban- 


diera bianca. Allorchè le truppe invasero 
la casa furono nuovamente accolte a 
fucilate e fu ripreso il cannoneggiamento. 
Appena ‘alle 3 di mattina i rivoluzionari 
si arresero ‘completamente. Nella casa si 
trovarono otto morti e trenta. feriti, miolti 
fucili, revolvers e 13 bombe. Fra gli ar- 
restati vi sono 120 membri della orga- 
nizzazione di lotta. Mentre le truppe as- 
sediavano la casa Fiedler una gran mas- 
sa di popolo tentava di prendere d’as- 
salto la stazione Nicolai, ma fu dispersa 
dalle truppe. Non si potè stabilire il nu- 
mero dei feriti. 

La sera del 22 corr. incominciarono ‘co- 
m'è noto, i (combattimenti nella via Tser- 
skaja. La «druscina» di lotta aveva e- 
retto presso l'antico arco di trionfo delle 
barricate dalle quali i dragoni accorsi fu- 
rono adcolti a fucilate. Tuttavia si riuscì 
ad atterrane le barricate e ‘a (disperdere 
i rivoltosi. Il 23 corr. ‘alle 11 di mattina 
la «druscina» di lotta si recò sulla piaz- 
za. Strastnoi ed \al vecchio arco di trionfo 
ed occupò gli angoli delle vie per pren- 
dere così le truppe fra un fuoco inerocia- 
to. A malgrado diella cavalleria, fanteria 
e delle mitragliatrici requisite, i rivolu- 
zionari riuscirono ad erigere muove bar- 
ricate, I dragoni caricarono i rivoluzio- 
nari. L'artiglieria tirava a shrapnell, Alla 
3% pom, si diede l'assalto alle barricate 
presso l'arco di trionfo, I rivoluzionari 
fuggirono nella Sadovaja. Alle 6 pom. 
subentrò la calma. La «drulscina» di lotta 
continuò però a costruire barricate. 

Lo sciopero di Pietroburgo virtualmente 
cessato. - Sanguinosi conflitti. 


PIETROBURGO 26 (B). Lo sciopero a 
Pietroburgo si può riteniene finito, Oggi 
nel pomeriggio tutti i tipogralfi composi- 
tori ripresero il lavoro, I treni sulla linea 
di Varsavia partirono senza scorta mili- 
tare. Nei quartieri operai isi è tentato ieri 
ipiù volte di turbare la calma, Su alcune 
linee del tram si dovette sospendere la 
icircolazione. Nel quartiere centrale idi 
Pietroburgo un numeroso assembramiento 
fu disperso dalla truppa. Nel quartiere 
di Viborg i cosacchi dovettero far fuoco 
per liberare i carrozzoni fermati dagli 
operai. In generale gli scioperanti sono 
molto depressi. 

PIETROBURGO 26 (N). Una parte con- 
siderevole della popolazione comincia a 
protestare contro il contegno dei rivolu- 
zionari. Oggi la «Lega del 30 ottobre», 
che conta un grandissimo numero di so- 
ci, pubblica un appello agli operai, in cui 
è detto che essi non dovrebbero lasciarsi 
fuorviare dai rivoluzionari; che lo scio- 
pero è completamente fallito, e che la 
Duma dell’impero sodisferà i desideri le- 
gittimi. Alcuni viaggiatori giunti qui da 
Mosca dicono che la milizia rivoluziona- 
ria si. compone di studenti, fra cui an- 
che studenti di Charkoff e di Odessa, dei 
così detti studenti universitari a vita, 
quelli cioè che hanno compiuto da un 
pezzo gli studi universitari, d’un numero 
insignificante d'operai delle fabbriche 
meccaniche e d'un gran numero d’operai 
disoccupati delle fabbriche dei dintorni 
di Mosca. 

U movimento ferroviario. 
Oltre 700 arresti. 

UEOPOLI 26 (N). A quanto reca. lo 
«Slovio Polski» sono arrivati a Kieff nu- 
merosi poliziotti segreti da Pietroburgo. 
Furono operati oltre. settecento varre- 
sti, la maggior parte impiegati ferro- 
viari. Il movimento ferroviario è ancora 
sempre interrotto. Alla stazione di con- 
fine di Podvoloezysca sono arrivati fino 
‘a jeri dei treni da Kieff sotto forte scorta 
di truppa. Il breve tragitto fra Kieff e 
Podvoloczysca fu percorso ieri in dicias- 
sette ore; oggi il movimento ferroviario 
è sospeso affatto. Il corpo ferroviario è 
danneggiato in molti punti. A Kieff fu- 
rono affissi sui vagoni dei biglietti in cui 
si ammoniscono le autorità militari ed il 
pubblico a non forzare il movimento fer- 
roviario, perchè altrimenti gli scioperanti 
faranno saltare in aria i treni. 

I fuggiaschi tedeschi. 


MEMEL 26 (N). Il giornale «Memeler 
Dampfboot» reca che il piroscafo «Kehr- 
wieder» ‘arrivò domenica, e il «Batavia» 
ieri, nella rada esterna di Riga, Il «Bata- 
via» poi, ricevuti ordini, ripartì per \Am- 
burgo. Il «Kehrwieder» nel ritorno toccò 
Libau, ed arrivò qui oggi a mezzogiorno 
con «circa 80 fuggiaschi. Esso aspetta qui 
l’ordine idi ritornare ad Amburgo, 

BERLINO 26 (Wolff). Si ha da Re- 
val: Il piroscafo «Principe Enrico» è par- 
tito ieri alle 4 del pomeriggio da. Reval 
per Amburgo con 39 passeggeri. 

KOENIGSBERG 26 (N). Causa il mare 
grossq il piroscafo «Volga», con a bordo 
‘fuggiaschi russi, entrò nel porto di Neu- 
fahrwasser, dove sbarcò i fuggiaschi; sa- 
bato ripartì per Riga per imbarcarne de- 
gli altri. Da Libau giunsero per la via 
di Eydtkuhnen notizie attendibili, recate 
da un corriere e datate 23 corr., secondo 
le quali la situazione a Libau ‘appare 
gravissima, Gon lo sciopero, da breve 
tempo ripreso, degli impiegati postele- 
grafici e ferroviari, la città è isolata da 
tutto l'interno e dall'estero. In provincia 
regna completa anarchia; la campagna 
si trova in piena rivolta, ma si spera che 
‘a Libau non avverranno gravi disordini. 
Fino al 28 di questo mese a ‘Libau s’e- 
rano pronunziati per il rimpatrio solo un 
centinaio di cittadini germanici, perchè 
la maggior parte vorrebbe possibilmente 
rimanere fino all’ultimo momento. 

KOENIGSBERG 26 (N). Tanto qui 
che a Memel e a Pillau sono stati fatti 
tutti i preparativi per ricevere i profughi 
dai porti russi del Baltico. Secondo le 
ultime notizie da Riga pare che per il 
momento non vi sia alcun pericolo pei 
tedeschi colà dimoranti. Le vie di Riga 
hanno l’aspetto solito; invece nei din- 
torni continuano i disordini. A Riga mol- 
ti credono che la presenza di navi da 
guerra straniere possa danneggiare anzi- 
chè giovane agli stranieri, perchè i rivo- 


luzionari potrebbero esserne esasperati 
vieppiù; d’altro canto si dubita che le na- 
vi possano entrare nella foce della Dina 
e raggiungere la città di Riga e i punti 
più minacciati di quei paraggi. 


Le elezionî della Duma dell'Impero 
fissate per il gennaio. 


PIETROBURGO 26 (N). In un consi- 
glio dei ministri tenutosi a Czarskoie- 
selo, sotto la presidenza dello ezar, fu 
presa una decisione definitiva nella que- 
stione del diritto elettorale. Secondo il 
«Novoje Vremja» ile elezioni per la du- 
ma dell'impero si faranno nel gennaio 
in una forma che s'avvicina al suffragio 
universale. La duma, sarà convocata nel 
febbraio. Witte invitò lo zemstvo di Pie- 
troburgo ad eleggere dei membri i quali 
potrebbero partecipare alle sedute del 
consiglio dei ministri fino ‘alla convoca- 
zione della duma. Ciò avvenne, Eviden- 
temente questo invito fu pure fatto ad 
altri zemstvo, cosicchè già prima della 
costituzione della duma dell'impero sa- 
rebbe creata una rappresentanza parla- 
mentare, 


IPO 


Navi francesi in missione nel Baltico. 


BREST 26 (N). L’incrociatore «Cassi- 
ni» è partito nel pomeriggio in missione 
‘segreta. Quiando isarà in alto mare, cioè 
‘topo percorso 20 miglia, il comanid'anite 
Sohwerer prenderà motizia degli ordini 
isuggellati che gli sono stati. rimessi. 
L'inierociatone farà la prima stazione a 
Copenhagen: per :caricane carbone. 

PARIGI 26 (N). Si telegrafa da Brest 
‘che alla corazzata «Amiral Aube» fu dato 
l'ordine di tenersi pronta a partire per 
il Baltico per rimpatriare eventualmen- 
te dalla Russia cittadini francesi. 


La lotta per l'elezione del presidente in Hraneia. 


i PARIGI 26 (N) I partiti reazionari 
vogliono impedire ad. ogni costo l’ele- 
zione di Fallières, presidente ldel Senato, 
a presidente della Repubblica, e miacchi- 
nano già di farlo cadere anche nelle ele- 
zioni senatoriali. Domenica ebbe luogo 
nel collegio ‘di Fallières un granide comi- 
zio in cui Pelletan icaldeggiò l'elezione 
di Fallières, la cui nielezione a senatore 
sì può consitlerare come assicurata. Pel- 
letan disse che se Doumer Idivenisse 
presidente della Repubblica, le prospet- 
tive (di pace diminuinebbero sensibilmen- 
te. Egli aspirerebbe. alla. dittatura e ciò 
significherebbe la guerra. 

Un libro biauco del Vaticano 

sul conflitto con la Francia. 


PARIGI 26 (N). I giornali cattolici pub- 
blicano estratti di un libro bianco del 
V amo che si pubblicherà fra breve. 
E'un volume di trecento pagine chie con- 
tiene un'introduzione divisa im nove ca- 
pitoli, sul conflitto con la Francia, non- 
chè numerosi documenti diplomatici. Il 
libro bialmeo tenta di dimostrare che la 
colpa della rottuna ‘fra. il Vaticano e la 
repubblica francese ricade sui ministeri 
dal gabinetto di Waldeck-Rousseau in 
poi. Pra altro: isso contiene una lettera 
di Pio X ‘al presidente Loubet in*data 23 
dicembre 1903, nella quale si dichiara 
che i provvedimenti presi dal Governo 
francese contro ila chiesa non tendono 
soltanto alla separazione della Ghiesa 
dallo Stato, ma ‘anche a distruggere il cri- 
stianesimo in Francia, Nella lettera poi 
ta in forma recisa contro l’ac- 
cusa chie la S. Sedie abbia combattuto il 
Governo francese, mentre ‘essa ‘invece 
fece molto a vantaggio della Repubblica. 
Infine si dice che la Francia, come del 
resto anche le ‘altre potenze, ha benlsì 
niella base viel diritto internazionale il 
‘diritto di esercitare. dl protettorato sui 
cattolici im Oriente, mia la possibilità di 
proteggere lle missioni di altre mazionia- 


lità, di istituti cattolici 6 cristiani indi-|. 


geni non può essere conferita alla Fran- 
cia «che per volontà della S. Sede, 
Conferenze di cardinali e vescovi, 

PARIGI 26 (N). A quanto si dice i cin- 


que cardinali della Francia terranno gio- 
vedì a Parigi una conferenza sulla si- 
tuazione creata dalla; legge per la isepa- 
nazione. Quanto prima si convocherebbe 
‘allo stesso scopo a Parigi anche una 
conferenza plenaria dell'episcopato fran- 
cese. 


Sul richiamodell'ambasciatore Nisard, 


ROMA 26 (N). L’«Osservatore romano» 
‘pubblica la seguente nota: Il «Corriere 
della sera» ha ricevuto da Roma. la no- 
tizia che all’epoca della partenza dalla 
nostra città del signor Nisard, il mini- 
stno (Combes fece alla S. Sede la propo- 
sta di richiamare anche il nostro nunzio 
Lorenzelli da Parigi inviando colà un al- 
tro prelato a sostituirlo e che l’eminen- 
tissimo cardinale segretario di Stato ri- 
fiutò di accettare tale proposta. Siamo 
autorizzati ‘a dichiarare che questa no- 
tizia è manifestamente ‘tendenziosa e del 
tutto falsa. 

lì processo degli antimilitaristi 

alle Assise di Parigi. 


PARIGI 26 (N). Oggi è incominciato 
dinanzi ‘alle Assise il processo contro 28 
—=@&cI[©e se 


Trieste, Mercoledì 27 Dicembre 1905. 


antimilitaristi, accusati di avere affisso 
ial principio d'ottobre a Parigi un mani- 
festo contro l’esercito. Tale manifesto, 
(secondo l'accusa, contiene questi due 
crimini: Provocazione diretta al crimine 
d'omicidio, provocazione diretta ai mili- 
tari dii terra e di mare allo iscopo di stor- 
marlì dai loro doveri e dalla obbedienza 
dovuta ai loro capi in tuttociò che essi 
comandano per la esecuzione delle leggi 
e regolamenti militari. Fra gli imputati vi 
è Amilcare Cipriani e poche altre pers 
me di una certa notorietà, fra cui Hervé 
e Urbano Gohier. il processo durerà 
parecchi giorni. Presiede Fabre. Sono 
citati numerosissimi testimoni. L'accusa 
è sostenuta dall'avvocato generale Se- 
ligmann. La curiosità del pubblico per la 
prima udienza ena viva e l'affluenza fu 
numerosissima, ma l’entrata alle Assise 
‘era ‘assai difficile se non isi avevano bi- 
glietti. Degli accusati, due sono detenuti 
e ventisei a piede libero. Questi ultimi 
sì ‘trovano già nell’aula seduti in doppia 
fila davanti ai loro avvocati, quando en- 
trarono i due detenuti fra le guardie, essi 
gettarono un formidabile grido di saluto 
ai compagni. Gli accusati ‘a piede libero 
risposero con clamorose acclamazioni. 
Le guardie volevano condurre i due ‘ar 
testati nel solito luogo degli accusati, ma 
i prevenuti si rifiutarono, dichiaranido 
‘che isi sarebbero ritirati se i loro compa» 
gni mon ‘si mettevano in mezzo ia loro. 
Ne nacque un violento tumulto, durante 
il quale i due prigionieri furonio ; trappati 
‘alle guardie e posti in mezzo agli ‘altri 
nel pretorio. Le guardie volevano. ripren- 
derli, ma il presidente pensò bene di au- 
torizzare questa deroga ‘all'uso. Dopo le 
isolite formialità e la formazione della 
giuria, durante le quali la difesa eccepì 
otto giurati e il Pubblico Ministero sette, 
is incominciarono gli interrogatori degli 
imputati. A ciascuno di ‘essi il presidente 
domandava: «Avete voi consentito a met- 
tere il vostro nome sotto il manifesto?» 
Tutti gli acculsati risposero: «Sì, - «Ac- 
‘cettate la responsabilità dei termini e 
dello iscopo di questo manifesto?» Tutti: 
Sì», - «Avete wvoi spiegazioni personali 
da presentare?» Qui ogni imputato fece 
il isuo bravo discorsetto, provocando gli 
‘applausi dei compagni. La maggior par- 
fe di questi discorsì è costituita di frasi 
fatte e luoghi comuni, quindi sarebbe 
ozioso tnasmetterli tutti. Urbano Gohier 
dichiara «che la propaganda internazio- 
nale è l’unico mezzo per tutelare il deco- 
ro del paese. Hervé ed alcuni altri im- 
putati dicono che essi vogliono raspetta- 
ne le proposte del procuratore di Stato 
prima idi giustificare le loro azioni. Pa- 
Tecchi imputati svolgono teorie antimili- 
taristichie. Si dovrebbe procedere vall’in- 
terrogiaitorio dei testimoni, ma non essen- 
do questi presenti in mumero sufficente, 
l’udienzia è tolta. 


UN ALTRO GASO DI SPIONAGGIO IN FRANGIA. 


*/ TOLONE 26 (N). Teri fu arrestato qui 
lo scrittore di cose tecniche Peraud, che 
fu condotto oggi a Marsiglia. Nella per- 
quisizione operata in casa sua non si tro- 
vò alcun scritto importante. Questo ar- 
resto è messo in relazione con la scom- 
parsa dei piani del sottomarino «Aigret- 
te», di cui si sta ora costruendo un tipo 
identico in Germania. 


Il sultano del Marocco respinge la scelta di Madrid 


TANGERI 25 (B). Il sultano ricusò di 
accettare Madrid a sede idella conferen- 
za marocchima invece di Algesiras. 


L'attentato contro l'arcivescovo di Barcellona, 


tentato contro il cardinale Gasanas, Jo- 
sè Salas Comias, tessitore, è il ‘capo (del 
gruppo anarchico idi Vich. All'atto del suo 
arresto il Comas trangugiò del veleno e 
morì, RITA 


Le paghe dei funzionari comitali in Ungheria. 


BUDAPEST 26 (U. B.) Un’agenzia lo- 
cale reca che il ministro dell'interno ha 
liquidato per il mese di gennaio le pa- 
ghe dei nuovi funzionari e del personale 
ausiliario in tutti quei comitati nei quali 
le dotazioni dello Stato furono sospese 
col primo dicembre. Invece le paghe dei 
funzionari eletti non saranno pagate nep- 
pure in avvenire, e i regi uffici delle im- 
poste non accetteranno gli assegni e- 
messi dai comitati, 


La situazione a Candia. 


ROMA 26 (N) Mandano da Messina 
al «Giornale d'Italia» notizie ivi riferite 
sui moti di Creta da persone giunte oggi 
da quell'isola, 

Per alccordo preso fra le autorità locali 
‘eirappresentanti esteri furono distaccati, 
per ristabilire 1’ ordine, contingenti di 
truppa nei vari settori ed in quello ita- 
liano con l'ordine di rioccupare le stazio- 
ni della genidarmeria abbandonate allo 
e «della rivoluzione, di far rifun- 


IL PRINCIPE CONSORTE ®® 


Lo stato interessante di Raimondia non 
doveva datare da più di tre ‘0 quattro 
mesi; egli poteva attenderne altri due o 
tre, poi avrebbe preso una decisione de- 
finitiva, prima che il bambino nascesse. 

E la tempesta che pareva, in quel 
giorno, essere scoppiata tremenda tra i 
due giovani, finì in un bicchiere d’acqua. 

La pace fu suggellata con un bacio. 

Trascorsero ‘altri venti giorni. Vittorio, 
frattanto, aveva incominciato a prepara- 
re la sua via di ritirata, scrivendo la ise- 
guente lettera ‘al padre: 

«Poichè de vostre condizioni finanzia- 
rie - e ne godo moltissimo - sono miglio 
rate e potete guarentirmi un discreto ‘as- 
segno mensile, vi pnego di togliermi da 
una serie infinita di imbarazzi, \acco- 
glierido una mia proposta molto assen- 
mata e ragionevole. 

«Qui a Parigi ho vissuto come un men- 
dico. Sono stato costretto a sfuggire tutti 
i compagni di università, i quali mi ve- 
dono ora di mal occhio ve mi chiamano 


satramo. misantropo, e via dicendo, 


BARCELLONA. 26 (B). L'autore dell’at-|. 


zionare gli uffici governativi e di far ces- 
sare la lotta fra i due partiti, gorvenativo 
e insorto. 

Secondo tali informatori l’orsanizzazio- 
ne degli insorti è perfetta ‘e disciplinata; 
isono tutti armati di fucili Gras e stanno 
al comando di abili capitani. Ma l’'insur- 
tezione è domata; la consegna delle armi 
nel settore italiano è stata in gran parte 
effettuata; gli uffici pubblici furono de- 
vastati ma ora i ribelli già vanno ricon- 
segniando i registri e i bolli trafugati, 

Il 16 gennaio seguiranno le elezioni 
amministrative. Si prevede grande fer- 
mento. I colpevoli di omicidi e ruberie, 
nen contemplati nell’ amnistia si sono 
dati alla campagna. Avvennero scontri fra 
briganti e gendarmi. A Kandanos quattro 
briganti presero ia fucilate una pattuglia 
di gendarmi e di soldati italiani, che ri 
sposero. Nel conflitto un solo gendarme 
restò ferito alla gamba. I briganti favoriti 
dall’oseurità riuscirono a dileguarsi. 

ROMA 26 (N). Telegrafano da Ganea: 
L'inchiesta militare contro il prefetto, ac- 
cusato di aver favorito la fuga del feritore 
d'un soldato francese, ha idato come ri- 
sultato l’arresto dello stesso ‘prefetto di 
Canea, 


Il bilancio 1906 approvato dalla Scupcina. 


BELGRADO 26 (N). La Scupcina ha 
approvato in prima lettura il bilancio pro 
1906 con voti 115 contro 24. 


LA LEGAZIONE RUSSA A SEUL. 


LONDRA 26 (N). Il «Daily Telegraph» 
ha da Tokio che a Seul è giunto un fun- 
zionario russo coll’incarico di ricostituire 
la legazione russa. 


La calma a Sciangai. 


LONDRA 26 (N). La «Morning Post» ha 
da Sciangai in data 25: Il ministero ci- 
nese degli esteri incaricò l'inviato cinese 
a Londra di avviare trattative col Go- 
verno tinglese circa la controversia pel 
tribunale misto, la domanda della rimo- 
zione del giudice inglese e la punizione 
dei funzionari di polizia che partecipa- 
rono ai recenti disordini nell’edficio del 
tribunale. 

SCIANGAI 25 (Reuter). Sabato fu ri- 
attivato il tribunale misto, cui presiedet- 
te il giudice tedesco. I dibattimenti si 
svolsero senza incidenti. Oggi tutto è 
tranquillo; si vocifera bensì che stasera 
avverranno nuovi disordini; ma viò è 
poco probabile: tuttavia furono prese mi- 
sure di precauzione. Non si presta fede 
alla voce che i recenti disordini siano 
stati provocati da giapponesi. 

ANAAO 


Nelidoff, gran croce della Legion d’o- 
nore, PARIGI 26 (N). Il presidente Lou- 
bet conferì all’ambasciatore russo Neli- 
doff, che festeggia il suo giubileo di 50 
anni ili servizio diplomatico, la gran croce 
della Legion d’onore, :che fu presentata 
all'ambasciatore personalmente dal pre- 
sidente dei ministri Rouvier. 
ARIANNA INI U nannini 
Trecento locomotive per le ferrovie italiane. 


ROMA 26 (N). Domani il ministro dei 
Lavori pubblici ‘e il direttore generale 
delle ferrovie dello Stato avranno una 
conferenza con i rappresentanti di vari 
stabilimenti italiani che costruiscono lo- 
comotive, allo scopo di prendere accordi 
per poter procedere  sollecitamente al- 
l'appalto della fornitura di circa 300 lo- 
comotive. Intanto lo iStato ha stabilito 
di bandire senza indugio una gara inter- 
nazionale per 50 locomotive. 

Il servizio merci sulla «Ferdinands-Nordbahn» 

VIENNA 26 (B). La direzione della Fer- 
idinands-Nordbahn comunica che il 27 
‘cornente sarà ripresa interamente l’accet- 
tazione di merci in questo raggio del suo 
esercizio. Si riserva però Idi immagazzi- 
narle provvisoriamente, 
iranninnninainnnannmqqqmqqm@‘v»@;;nqnmnmn'immmò 


I ladri nella casa di Dante, 
FIRENZE 26 (N). I ladri, forando un 
muro, penetrarono nella casa rdi Dante 
Alighieri, donde involarono varii oggetti 
pregevoli, compreso un dipinto sul legno, 
attribuito a Cimabue, 
FIRENZE 26 (N). Sul furto perpetrato 
nella casa di Dante, si hanno i seguenti 
particolari: Stamane il custode della casa 
recatosi ad aprire Ja casa, chiusa fino dal 
pomeriggio di sabato, constatò che nella 
prima stanza era: stato praticato un foro 
in una parete corrispondente al primo 
piano d'uno stabile attualmente in de- 
molizione. Avvertita l'autorità si proce- 
dette ‘ld un inventario e si constatò ‘che 
i ladni avevano asportato i seguenti og- 
getti: una grande mell'aglia d’argento col 
ritratto di Dante, racchiusa in un astuc- 
cio di velluto rosso, dono della Repub- 
blica di S. Marino al Comune di Firen- 
ze; un paio di forbici d’acciaio con l’ef- 
figie di Dante cesellata nel centro; un 
bocchino d'argento con iniziali D. A. do- 
no del sig. Capei; un'insegna racchiusa 
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in un astuccio foderato di velluto rosso, 
donata ‘all'Istituto superiore Hi scienze 
dal prof. Giuliani, fatto in occasione del. 
l'istituzione della cattedra per l’esposi- 
zione della Divina Commedia; un sigillo 
di ferro con custodia pure di ferro rale- 
chiuso il tutto in una scatola. tli metallo, 
che apparteneva al marchese Malaspina; 
l'insegna d'un ordine equestre data nel 
1860 in dono dal prof. Giulini, racchiusa 
in una icustoidia di raso bianco; un dipin- 
to su tavola di legno entro cornice, raffi- 
gurante la Vergine col bambino, dipinto 
attribuito a Cimabue; altro. quadro col 
ritratto di Dante e Beatrice; un piccolo 
busto di Dante appartenente al icustode, 
Sono state iniziate dall'autorità attive 
indagini per scoprine gli autori dell'au- 
dace furto. La notizia idel furto ha pro- 
idotto in città dolorosa impressione. 


L'arresto di una banda di ladri interna» 
zionali a Marsiglia. 

PARIGI 26 (N). Qui ed a. Marsiglia fu- 
rono arrestati ventisette membri di una 
banda internazionale che per mezzo di 
agenti in tutta l'Europa, e principalmen- 
‘te nei luoghi di bagni più in voga, com- 
metteva furti, truffe, falsificazioni di chè- 
ques e ricatti. I loro manutengoli erano 
portieri di ‘albergo, camerieri e «demi- 
mondaines». Il capo della banda era cer- 
to Giuseppe Mirabelli. Nella notte di sa- 
bato la banda diede a Marsiglia l'assalto 
al furgone della posta e lo vuotò com- 
pletamente. Nel furgone si ‘tnurava l'in- 
tero materiale in atti della polizia circa 
le gesta della banda. Il Mirabelli faceva 
vita da. gran signore; nella sua abitazio- 
ne si trovarono dodici paia di scarpe lac- 
cate e fotografie dei luoghî di bagni più 
‘alla moda, nelle quali egli era rappre- 
sentato ora come «sport&man», ora come 
turista ed'ora in frack. 


Natale disgraziato. 

UDINE 26 (N). Il suicida di Magnano, 
di cui vi telegrafai ieni, si chiamava Leo- 
nardo Menis, di Pietro, di 25 anni, di 
buona e onorata famiglia udinese. 

Presso Rivignano sulla strada di Avis 
fu rinvenuto il cadavere del muratore 
Pietro Biasutti fu Sante detto «Castigo», 
di 66 anni, annegato in un pozzo dove 
cadde mentre era ubriaco. 

Vicino a Tarcento, a breve distanza 
dalla passerella sul Torre che sta di 
fronte al cascamificio, fu trovato cada- 
vere Alessandro Cossio detto «Cossut», 
sessantenne, da Madonna di Aprato, fra- 
zione di Tarcento. Anch’egli, essendo u- 
briaco e causa la nebbia, non vide il ci- 
glio della strada e precipitò nel ghiareto 
del Torre. 

Presso Maniago, tale Giovanni Costan- 
tini, di 20 anni, carrettiere, ubriaco, cad- 
de sotto le ruote del proprio veicolo. Si 
scotennò la regione occipitale e la pres- 
sione contro la terra fu tale che gli 
Îuoruscì l'occhio! Nondimeno ebbe la for- 
za di risalire sul carro e guidarlo per 
duecento metri, Fu giudicato poi dal me- 
dico in grave pericolo di vita. 

Il disastro minerario di Neusattl. 

NEUSATTL 26 (N). La giornata di ieri 
fu utilizzata per mettere in opera i ven- 
tilatori. Nel pomeriggio il consigliere 
superiore «delle miniere, Pokorny, e il 
commissario superiore Czasch, visitarono 
le miniere per esaminare la: profondità 
degli argini sul posto dell'incendio. Le 
indagini della polizia delle miniere sono 
in corso, 

Scontro ferroviario. 


BUDAPEST 26 (U. B.) Fra le stazioni 
di Kis-Uj-Szallas e Karczag un treno cer 
lere urtò contro un treno merci. Rimase: 
ro fracassati parecchi vagoni; non vi fu: 
rono feriti. 


Una Madonna rubata, ritrovata. 


SIENA 26 (N). Nel cortile della tipo 
grafia dei sordo-muti è stata ritrovata, 
ravvolta in un sacco accuratamente cu- 
cito, la preziosa «Madonna del popolo» 
di Lippi Mammi, rubata nella chiesa di 
Santa Maria dei Servi. La scoperta mise 
sossopra la popolazione. La tavola è sta- 
ta consegnata all'istituto di Belle Arti. 
Incendio a bordo di un piroscafo Atl 

VENEZIA 26 (N). Stalsera a bordo del 
‘pinoscafo austro-ungarico «Margherita», 
proveniente da Trieste, ancorato alla Ma- 
rittima, carico d'olio di cotone, della dit- 
ta Cosulich, si è sviluppato um incendio 
nella stiva ‘centrale. La mierce è perdu- 
ta; i danmi ‘sono rilevantissimi. L’incen- 
dio sarà ‘spento domami. 

Un vecchio che ferisce mortalmente 

lPamante. 

VENEZIA 26 (N). Gasparo Garavozzo, 
di 68 \anni, battiferro, dopo un violento 
‘alterco, colpiva mortalmente con un fio- 
retto la nipote Elvira Puttato, di 28 anni, 
‘sua amante. Fu arrestato mentre si dis- 
poneva ai partire; la ragazza è moribon- 
dia. Un giovane di bottega fu arrestato 
come. complice id'el Garavozzo. 


«Qualcuno vuole che la mia esistenza 
sia misteriosa e che io nasconda un pas- 
‘sato non ‘confessabile. 

«Gili stessi professori mi trattano con 
freddezza, quasi con diffidenza, 

«Vi ha di più: per guadagnarmi one- 
istamente da vivere, ho dovuto accettare 
un lavoro modesto di contabilità presso 
un meccanico e la figlia di lui si è inna- 
morata di me e vorrebbe che io la spo- 
sassì, 


«Ho contratto col padre di lei e con 
lei stessa vimeoli di gratitudine ie mi rie- 
sce penoso spezzare tutte le loro più 
liete speranze, distruggere i castelli in 
aria che \essi ‘hanno edificato a mie 
spese. 

«Sarebbe bene che voi mi mandaste 
a un'altra università; in una università 
modesta, dove potessi riprendere il po- 
sto a.cui la mia nascita mi dà diritto, 
senza esservi troppo ‘a carico per le 
spese. 

«Ho pensato all'università di Fresia, 
nel regno del Fridemberg. Vi sono otti- 


mi professori e Ja vita in quella capitale 
Inon' è molto dispendiosa. 


«Volete #:concedermi il permesso di 
iscrivermi per l’anno venturo nella sud- 
detta umiversità ? 

«Attendo una vostra risposta prima 
delle vacanze, che incominciano fra un 
Mese». 

La risposta giunse a: Vittorio proprio 
dopo che erano trascorsi. venti giorni 
dalla scena ‘che abbiamo marrato, 

Oldifredo ena conciso, come sempre: 

«Accolgo là tua proposta. Vieni a pas- 
sare le vacanze presso di me, a Pietro- 
burgo. Qui acclusa troverai la somma 
necessaria per il viaggio. 

Tuo ‘aff.mo padre Oldifredo». 

Il giovame incominciò a preparare 
Raimonda alla separazione: 

— Mio padre vuole che io passi le va- 
canze presso di lui a Berlino, 

A Berlîno e non a Pietroburgo - le a- 
veva detto - per evitare il pericolo di 
essere rintracciato. 

Raimonda aveva impallidito. 

— Tornerai? - gli domandò. 

— Perchè non debbo tornare? E° nie- 
cessario che io termini gli studi. 

— E quando tornerai? 


— Subito appena. finite le vacanze. 

— E adesso mi condurrai. da mio 
‘padre? 

— Sì, mi limiterò a mandarti da tuo 
padre. 

— Perchè non vuoi accompagnarmi ? 

— Perchè temo che egli mi domandi 
o mi. dicla qualcosa del nascituro, e in 
questo :caso, ti avverto, non potrei stare 
zitto. Contentati che io eviti l'occasione 
di spiegarmi. 

— Hai ragione, Nom iso se in tutto 
quello che mi hai detto, tu sia ‘sincero; 
non sono certa del tuo ritorno, tuttavia 
io nom ti chiederò giunamenti e promes- 
sedi non abbandonarmi. 

«Ii ho sempre detto che allorquando 
non ti piacesse più di convivere con me, 
sei sempre libero di lasciarmi. 

«Maspero che il mio amore costante, 
profonto, sincero, ch'e le cure affettuose, 
abbiazio lasciato nel tuo cuore un'orma 
incancellabile e .che tu sentirai la mo- 
della mia voce, delle mie carez- 
ze. Non wi troncano di un colpo i vincoli 
‘contratti con una affettuosa e tenerissi- 
ma convivenza. Ti aspetto. 
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GRONAGA LOCALE 
Lo schema della riforma elettorale. 


Il numero dei seggi di Trieste, diminuito ? 

I numeri natalizi dei giornali. vienne- 
si isì sbizzarriscono in previsioni ed ipo- 
tesi sulle modalità del futuro disegno di 
‘legge governativo per il suffragio univer- 
‘sale. Fra gli articoli, alcuni dei quali so- 
no messi sotto la. protezione anonima 
di misteriosi «uomini di stato», è degna 
di nota un'intervista che il «Newes Wie- 
iner Journal» ha avuto appunto con un 
«uomo idi Stato». 

Seconldo l’intervistato il progetto nel- 
le sue linee generali sarebbe già bello 
8 ‘pronto; foggiato sul principio del suf- 
fragio universale, uguale e idiretto, senza 
‘limitazioni e senza sottintesi. Il Governo 
ha già ripudiato la proposta avanzatagli 
idai \cristiamo-sociali di far dipendere. il 
idiritto di voto dall'obbligo di residenza 
di almeno cinque anni nel luogo in cui 
si ha da esercitare: il diritto di voto. L'ob- 
bligo di residenza sarebbe limitato ad 
ùn anno, termine sufficiente per le opera- 
zioni tecniche della elezione. Del pari fu 
ripudiato il voto pluralle, sul sistema bel- 
ga da noi a suo tempo: esposto, penchè 
ratto a render illusoria la uguaglianza del 
suffragio. Il voto sarà ‘diretto e segreto e 
iciò per tutto il territorio dello Stato, la 
Galizia compresa, dove secondo alcuni 
gruppi idi deputati si sarebbero dovuta 
mantenere ancora le elezioni indirette ed 
orali. 

Se\questa parte generale del'disegno lhi 
legge sarebbe definita e immutabile, il Go- 
vi*no si troverebbe invece ancora in alto 
mire per ciò iche risguarda la distribu- 
zione dei collegi elettorali. Il Governo 
iche prosegue intdipendentemiente i suoi 
lavori sulla base dell'ampio  matteriale 
raccolto, si è dichiarato disposto a pren- 
ider notizia di eventuali desideri e pro- 
‘poste di partiti e gruppi di deputati, pur- 
chè ne abbia notizia entro il breve tem- 
‘po disponibile e possibilmente ancor pri- 
ma del 1. gennaio. 

Dalle conferenze ‘che sinora il Gover- 
no ebbe già coi rappresentanti dei vari 
partiti e «delle varie province, si posso- 
ho .intravvedere i contorni ‘lella nuova 
laboriosa Mistrettuazione elettorale, Sa- 
rebbe già fin d’ora risultato necessario 
l'aumento del numero dei deputati da 
425 a 440. Questo numero verrebbe di- 
stribuito fra le province con. un criterio 
combinato fra. la. cifra della popolazio- 
ne e le condizioni economiche e civili 
“elle varie province, prendendo per e- 
sponiente della importanza economica la 
contribuzione di imposte e per esponen- 
te del'‘gtado di cultura la proporzione 
dlell'alfabetismo. Ne risulterà quindi che 
alcune province avrannò un aumento del 
numero dei loro deputati, altre una di- 
‘minuzione. La Galizia vedrebbe salire 
i! numero ide suoi rappresentanti al 
Parlamento da 78 a 90, la città di Vien- 
ta da 18 ad almeno 24 se non anche 26. 
Per Vienna si stanno facendo studi s 


presentanza delle varie minoranze politi- 
che, ;e si pensa di esperimentare all’uo- 
pe ilsuffragio proporzionale, ma non è 
deciso con quale sistema, non essentdo- 


ne facile la scelta fra i 152 metodi che 
secondo uno statista francese si posso- 
no dare per il voto proporzioniale. 

Fra le province per le quali si proget- 
la una diminuzione nel numero dei de- 
putati, le nostre regioni sarebbero rap- 
presentate da Trieste e dalla Dalmazia. 

Nello stesso giornale un uomo politi- 
«v conservativo esprime il parere che 
quando la Camera attuale non fosse in 
grado di approvare il progetto governa- 
tivo per la riforma ‘elettorale, il Governo 
scioglierebbe il Parlamento al. più itar- 
dicon la, fime di giugno, indicendo le 
nuove elezioni sulla piattaforma del suf- 
fragio uni le, per avere dalle urns 
sotto questa influenza una Camera me- 
îglio disposta. Altri Kleputati invece  ri- 
tengono certa l'approvazione del progetto 
governativo anche da parte idella Calme- 
ra attuale, purchè il Governo nella at- 
tuazione diel sistema (tenga nel debito 
‘conto lo stato di diritto e di possesso 
le vatie nazionalità. 

Una inchiesta fra rappresentanti ‘dei 
vari partiti della Camera di Vienna fu 
promossa anche dalla «Zeit». Dei depu- 
tati italiani fu interrogato ed ha risp?- 
sto l'on, Conci, il quale dichiarò quan- 
lo segue: 

«Nei complesso il numero ‘dei mandati 
posseduti ora dagli italiani dovrebbe ri- 
manere immutato anche nella nuova Ca- 
mera. Tutt'al più la proporzione potrebbe 
spostarsi un po’ a nostro favore nel Ti- 
rolo, per motto che il Trentino mandereb- 
be nella nuova Camera invece di sette 
deputati italiani come sinora, nove, dei 
quali presumibilmente sette apparterreb- 
bero.al partito liberale e due al conser- 
vativo. Anche. nei riguardi di Trieste, 
dell'Istria e della Dalmazia non dovreb- 
be subentrare alcin spostamento essen- 
ziale. Dall'iutroduzione del suffragio u- 
Niversale noi non abbiamo. nulla. a te- 
Mete», 


» 
E 


de 


4 quanto siamo andati affermando noi 
pure fin da principio del movimento per 
il suffragio universale. 

Se però, come anche da altra fonte si 
rileva, la notizia del «Neues Wiener Jour- 
nal» nei riguardi di Trieste corrisponde 
veramente ai propositi del Governo, quei 
fattori che a tale ufficio sono chiamati, 
devono occuparsi subito ad impedire la 
minacciata lesione del possesso politico 
della mostra città. 

Verrà il momiento di riparlarne più dif- 
fusamente. Per ogci accenniamo ad un 
argomento solo tratto dalle dichiarazioni 
dello stesso Governo.»Nel suo ldiscorso 
{lel'28 novembre p. p. parlando appun- 
ito dei criteri da seguire ‘nella distribu- 
zione. dei seggi nel nuovo sistema elet- 
torale tra le varie province, il presiden- 
fe dei ministri. bar, Gautschb. proclamò: 
«Forse ‘un accenno contenuto nella legge 
fondamentale dello Stato. sulla. rappre- 
sentanza dell'Impero ci addita la'via mi- 
gliore. Nel $ 6 della legge fondamentale 
21: decembre 1867 è stabilito un «ripar- 
to»:dei mandati fra i singoli regni e pae- 
Si, il cui valore che chiameremo parla- 
mentare, fu posto così sotto la tutela del- 
la Costituzione, Procuriamo di tener .con- 
to analogamente anche nelle leggi sul 


nuovo regolamiento elettorale dell’impor- 
tanza dei singoli regni e paesi», 

Per essere più ‘esatti, il riparto sinora 
in vigore, non proviene dalla legge del 
1867, ma dalla novella del 1873. Nel 
primo periodo del Parlamento di Vienna, 
quando i deputati alla Camera venivano 
nominati dalle Diete provinciali, Trieste 
aveva sulla base della legge del 1867 
soli due deputati, perchè il numero com- 
plessivo dei membri della Camera era di 
soli 203. Quando, introdotta. la elezione 
dei deputati da parte dei corpi elet- 
tonali, il numero dei. membri della 
Gamiera fu. ‘con la legge dei 2. apri 
le 1873 aumentato. da 203 a 353, a Trie- 
ste furono dati in luogo di due, quattro 
deputati. Il numero dei deputati di Trie- 
ste fu cioè raddoppiato, sebbene non si 
raddoppiasse il numero complessivo dei 
membri della Camera. E quando nel 
:1896 fu introdotta la quinta curia, fu as: 
segnato un collegio di essa a Trieste, 
portando ia cinque il numero dei depu- 
lati diella mostra città-provincia. 

Nel corso delle riforme del sistema e- 
lettorale :e parlamentare fu fatto sinora 
sempre un vequo apprezzamento della 
importanza idi Trieste. Anzi tale apprez- 
zamento si andò migliorando: mel 1867 
a Trieste spettava un deputato per ogni 
101 membri della Camera; nel 1878 tale 
proporzione ‘era di uno su 88, ‘nel 1897 
si migliorava ancora ed era di uno su 85; 
- miglioramento che costituiva un ‘indi- 
‘ce doveroso ed esatto del saliente isvi- 
luppo economico 0 sociale dell'amporio. 

Ora, diminuendo ‘il numero dei id'eputa- 
ti di Trieste mentre si aumenta i) nu- 
mero dei membri della Gamera e si al- 
larga la base del suffragio, si contraste- 
rebbe non solo all’'apprezzamento. sino- 
ra fatto a Trieste dallo stesso Governo 
e dallo stéssa Parlamento almeno nella 
‘composizione della Camera elettiva, ma 
si lederebbe anche la base fondamentale 
statuita: nel 1867. Dare a Trieste quattro 
deputati su.440, quanti sarebbero i meme 
bri della futura Camera di Vienna; vuol 
dire dare a Trieste un deputato su ogni 
135 membri della Camera, invece che 
su. ogni 101, come nel ‘67, o 88 come 
nel 1873 o infine 85 come nel 1896. 

Dove se ne va ‘allora la dichiarazione 
del bar. Gautsch di voler «tener conto» 
del «valore parlamentare» attribuito dal- 
la legge del 1867 ai varî regni e paesi? 
Forse che Trieste dal 1867 in qua è di- 
minuita d'importanza? 0 non ha veduto 
forse salire da 120.000. ‘a 200.000. il nu- 
mero de’ suoi abitanti e raddoppiare la 
sua contibuzione Hd'imbposte e ridursi di 
più della metà la proporzionale de’ suoi 
analfabeti? 


Le scuole di legno trasportabili 
Un esperimento interessante. 


Sinora di scuole di legno trasportabili 
si Wdiva ‘pat come di particolarità 
nordica ‘e. specialmente danese, Ora se 
n'è fatto un esperimento per la prima 
Ita. in Italia, a Milano, con risultati ‘ot- 
timi; onde la cosa, idi ‘cui molte volte si 
è parlato accademicamente vanche dra 
noi, può assumere un interesse pratico. 

Le iscuole di legno del sistema Débcker 
che è quella applicato a Milano, hanno 
uma grando forza di resistenza, congiunta 
FiBiit via granata 
a mitraglia basti zar via Ve- 
dificio, invernali e 
tormente di neve ‘potrebbero ‘dargli l'as- 
salto inutilment 

Nell'interno idi queste casette si è me- 
glio riparati che in uno dei più solidi pa- 
lazzi, Ciò è dovuto sopratutto alla ‘prelci- 
sione meticolosa con cui sono misurati 
e congegnati i singoli pezzi da monta 
ira i quali le fessure anche impercet 
li sono evitate, con uno serupolo che è 
proprio dell'esperienza «dei climi nordici 
donde il sistema ‘appunto proviene. 

Queste costruzioni smontabili (come 
giocattoli didattici, son fatte interamente 
di legno: e di cartone. Il ferro vi è un'ec- 
cezione; non vi si trova un solo chiodo; 
appena poche viti ‘6 alcuni garici di chiu- 
sura bastano a tener insieme i vari p 
zi, che arrivano per ferrovia bell'e pr 
ti. La montatura; ‘potrebbe, si può dire, 
(esser eseguita per ispasso idai ragazzi 
Stessi della scuola; il Municipio di Mi- 
lano vi ha addestrato i pompieri. 

Una volta montata la baracca, la seuo- 
la è completa. Da una paste, mettiamo a 
sinistra, c'è l'aula «he occupa due terzi 
dell'intera larghezza; l'altro terzo è co- 
stituito dal corridoio, che può anche chia- 
marsi porticato, qualora non si ‘preferi- 
sca qualificarlo passaggio coperto. L'aula 
è sufficentemente spaziosa; essa ri 
gran copia di luce dalla ‘parete 
che, a cominciar da una certa altezza ih 
su, è tutta a vetri per quanto è lunga. 
Questa disposizione conferisce anzi al- 
Ji iente una speciale gaiezza, scono- 
‘sciuta alle solite aule a finestre regolari. 

Di tale gaiezza, indefinibile perchè è 
fatta tutta di luce, si ha l'impressione 
ancor più viva e decisa entrando in cette 
aule che sono provvisoriamente trasfor 
mate in abitazioni per i bidelli. T letti ed 
i mobili vi prendono un aspetto speciale, 
dando l’idea di un nuovo «comfort» do- 
mestico a cui non si pensò mai, è che 
sarebbe tuttavia molto economico, perchè 
la luce non costa nulla. : 

Quest'abbondanza di luce è il vantag- 
gio caratteristico, già notato dagli inse- 
\nanti ed anche dagli scolari ‘mentre 
scrivono, «di queste casette scolastiche. 
Gli sportelli delle vetrate sono di como- 
ido è facile maneggio, e la ‘chiusura ne è 
affatto ermetica. La ‘parete esterna del- 
l'edificio, a listelle sovrapposte come uno 
scafo di nave, è di legno; la parete in- 
terna di uno speciale cartone nella cui 
composizione entra una sostanza coiben- 
te per eccellenza: l'amianto; il tutto è 
verniciato di un solo color grigio cene- 
re. Nell’angolo presso l'uscita di ciascu- 
na aula speciali lastroni di zinco sepa- 
rano il cartone interno dalle stufe, vere 
stufe che fan paura ‘ai ragazzi colla loro 
mole. Nel soffitto dell'aula si trovano due 
sportelli, da aprirsi a volontà, e che ser- 
vono per il ricambio dell’aria. 

La ricreazione ha luogo, ‘nei giorni di 
brutto tempo, nel corridoio a vetrata, lun- 
go i cui muri... di cartone sono allineati 
gli attaccapanni. Tanto il corridoio che 
l'aula hanno un po’ della cabina; vi re- 


Ve 


«nia un tepore delizioso, e gli. inse- 
guanti temono persino che facendo così 


vilunio. Leva il isole 


alle ore 7.47 — 


_- na TTT 


‘Tramonta alle 4.27. — Oggi S. Fabiola. — Domani SS. Innocenti, 


I, Ù 
buona prova d'inverno, le loro casette 


riserbino i maggiori inconvenienti per 
l’estate, Il.che sarà da vedersi ira parec- 
chi mesi, essendo gli esperimenti comin- 
cati soltanto dalla recente apertura del- 
le scuole. Ciò che a Milano si dice ora, 
è che tali casette sono benissimo prepa- 
rate anche per affrontare il solleone, per- 
hè tra il loro soffitto ed il tetto, che è di 
cartone impermeabile, esiste un consi- 
derevole spazio morto, in cui sì può in- 
cessantemente: far circolare. l’aria, la 
quale entra liberamente da tutta la pa- 
rete a, sportelli che può esser tenuta aper- 
ta come uno sportello solo . 

Molti sono gli scopi a cui possono sod- 
disfare queste scuole trasportabili, e per 


farsene un'idea non c'è di meglio che 
andar sul posto a visitarle. In. alcune 
località esse sostituiscono. provvisoria- 


mente il vero edificio scolastico in mu- 
ratura, che si sta costruendo pochi me- 
tri lontano. Oppure possono servire per 
‘ampliamento provvisorio di scuole già, e- 
sistenti e diventate troppo anguste per 
‘circostanze speciali, 

E finalmente possono costituire «da so0- 
le» veri edif colastici completi in a- 
perta campagna, là dove non i 
stabili «ad hoc», e si abbia bisog 
provvisarne uno. Si sceglie uno spazio 
ben livellato, lo si termina di spianare 
con un po’ di calcestruzzo, e vi si «po- 
sano» sopra semplicemente . le. scuole 
bell'e montate, che rimarranno fermate 
‘al loro posto dalla stessa legge di gra- 
vilà (calcolandosi, per ogni aula, un pe- 
so di cinque tonnellate all'incirca). Le 
scuole non occorrono più, è sono invece 
reclamate in altro luogo? Si chiamano i 
pompieri, :ed esse vengono smontate e 
trasportate, E' una operazione semplicis- 
sima. 


Comune di Milano ha finora in e- 
sperimento quattro gruppi ‘di tali scuole 
da due aule. ciascuno, e quattro ‘altri 
gruppi da quattro aule, In tutto. venti- 
quattro aule, della capacità di circa 1200 
alunni. 


MRS e OLE 


Elargizioni alla Lega Nazionale. Ci 
pervennéro, pro gruppo locale: 

Per onorare la memoria del compianto 
Jacopo Liebman, dai signori Eugenio € 
Anna Maule cor. 20. 

Per onorare la memoria della signora 
Teresa ved. Benedetti nata Da Camino, 
dall'ing. Alessandro Seismit-Doda, di Ro- 
ma, lire 25. 


Per onorare la memoria della signota 
Elena ved. Hartweger, dalla signora Elisa 
ved. Ghezzo cor. 20; dai signori Emilio 
Tedeschi, Angelo Candot e Vittorio Ben- 
cich cor. 10; dal sig. Carlo Marigonda 
cor. 2; dai signori Ada e Guido Girometta 
cor. 20. 

Per onorare la memoria del sig. Luigi 
Vram dal signor Giovanni Wiberal cor. 3, 


Raccolte la vigilia del Natale nella fa- 
miglia di G. B. al giuoco della «patata», 
cor. 206. 

Per un fortunatissimo posto, dal signor 
Gusin cor. 5. 


La persona e il dootmento, bi- 
lito quest'anno, al Teatro V $I 
biglietti a prezzi ridotti dei quali fruisco- 
no gli impiegati comunali, non sieno è 
stradati se non a chi presenta la tesse- 
ra di riconoscimento, mallevadrice del 
suo ‘diritto di prelevarli. La misura non 
ha in sè nulla di nuovo, risponde ‘anzi 
all'applicazione scrupolosa tli un'antica 
norma: soltanto la si era negli ultimi an- 
ni negletta e lasciata cadere in ‘disuso: 
e dal disuso era nato l'abuso, presen- 
tandosi spesso al bigoncio persone di 
faccia ‘tosta ‘che si davano Ja qualifica di 
impiegati comunali soltanto per il mi- 
nuto di tempo necessario a prendere un 
biglietto. Siccome, decisamente, gli im- 
piegati parevano troppi, si è riconsacra- 
ta quest’anno, al principio della stagione, 
la severità ‘nel domandare le tessere. 

Molti però non losapevano; e credevano 
sì seguisse il sisternia della fede sulla 
rola tenuto magli ultimi ammi. D fra que- 
ti, sappiamo di dwe «egregi signori, fune 
zionari ldel Comune, i qual recarono 
a teatro senza munirsi di tessera, tanto 
più sicuri del fatto loro in quanto si sa- 
‘pevano. ben. iconosciuti personalmente 
dall'addetto al bigoncio. Ma l'addetto al 
bigoncio aveva la consegna -di riconosce- 
re le tessere e non le persone: e i due 
signori, sebbene perfettamente conosciu- 
ti, furono rimandati in ossequenza alla 
parola. d'ordine. 

L’impiegato teatrale applicò adunque 
la prescrizione con una serupolosità mi- 
litare, Il caso Idi coscienza in cui ‘era 
messo di credere soltanto alla tessera o 
«di credere anche ai propri occhi, egli lo 
risolse nella maniera più semplice e più 
rigida, non credendo se non alla tesse: 
ra, Naturalmente, i due signori ne rima- 
isero male. Ma in fondo, togliendosi dai 
loro panni e mettendosi in quelli del: 
l'impiegato responsabile dell’osservanza 
idi una data consegna, si possono cari- 
‘cargli tutti i torti? 

E' pure uma; interessante questione, 
nella vita, questa del conoscere le per- 
sone 0 conoscere i idocumen 
grafie dei sovrani e dei pezzi 
no piene di aneddoti che si 
appunto alle occasioni in cui, non 


aven- 
do addosso un documento iche attestasse 
la Joro maestà o la loro grandezza, furo- 


no trattati da comuni mortali. In sene- 
tale, però, un testimonio che faccia fede 
della personalità «di un ignoto è ritenuto 
attendibile quanto uti documento. Chi si 
trova in paese straniero e non ha su di 
sè il passaporto, generalmente è imba- 
razzato a riscuotere agli uffici postali il 
denaro che gli è arrivato dal'Siam o dalla 
Mecca, 0 anche da paesi più vicini. Ma 
non appena egli porta con sè il padrone 
o la padrona di casa o il servo dell’al 
bergo, tosto ogni prevenzione cessa icon- 
tro di lui ed egli entra in possesso di ciò 
che gli appartiene. Qualche volta egli ha 
la fortuna ili conoscere un impiegato po- 
stale, magari l'impiegato stesso che sta 
allo sportello: e questi crede allora a sè 
stesso, 0 erede al collega, e-rinuncia ad 
ogni presentazione di documento. 

E questa è una agevolazione pratica 
molto apprezzabile. 

Im altri casi, addirittura, il documento, 
il foglietto di carta presentato da una 
qualunque mano e che corrisponderebbe 
al passaporto, non fruisce se non di mol- 
to relativa attendibilità. Nei casi di ele- 


zioni, per vasempio, Lo scontrino di le- 
igittimazione è posto sotto il controllo 
della conoscenza personale Hei fiduciari. 
Se i fiduciari dicono di no, non c’è caso 
che l’elettore possa mettere la sua sche- 
da nell’urna, Lo scontrino non ha che 
un valore relativo; la testimonianza del- 
l'occhio è tutto, Ed ecco, ad. esempio, 
quel caso, tipico, memorabile e impareg- 
giabile, delle elezioni di Spalato, nel tri- 
ste anno in cui fu precipitato con l'aiuto 
di tutti i mezzi e di tutte le imposizioni 
il partito del Bajamonti: il padre, ita- 
liano, si era recato a votare; il figlio, 
passato alla parte croata, si trovava fra i 
fiduciari.. Quando il veechio fu per met- 
tere la. sua scheda nell’urna, sorse l'alto 
là del fiduciario, che imaginava quali no- 
mi potesse portare la scheda. - Ma se è 
vostro padre! - Mio padre? Neanche per 
sogno! Io non conosco questo signore, - 
E l’elettore italiano, legittimato dallo 
scontrino, ma rinnegato dal proprio figlio; 
iu respinto dall’urna. 

A. rigor «di logica, il documento non 
dovrebbe avere che un valore di con- 
venzione e stare in rappresentanza di 
un testimonio personale autorevole, che 
non,si ha sempre. sotto le mani. Ma td'al- 
tra parte, giacchè in questa vita di com- 
piacenze reciproche è più facile il pro- 
cacciarsi un testimonio compiacente che 
un documento indebito, si capisce come 
nella maggior parte dei casi sia dato al 
documento un valore ‘anche più assolu- 
to che non allo stesso accertamento ideigli 
ocohi. La soc i ‘difende come può 
dalla dubbia fede che gli uomini in gene- 
rale, e fatto tutto l’onore ai icasì singoli, 
ispirano gli uni agli altri. Si commetto- 
no errori? Si ‘casca in situazioni rigide 
che si prestano magari alla satira, come 
quella dell'impiegato che risponde, chiu- 
dendo gli cechi: - I miei occhi v'hanno 
veduto e riconosciuta; ma la mia mano 
non palpa la vostra tessera? - Ohimè, 
certo non è logicissimo che questi casi 
succedano; ma la miglior maniera, di non 
farli succedere sarebbe quella Wi non 
transigere mai con la stretta e chiara 
osservanza delle disposizioni prese: a- 
verla tralasciata un anno, crea un prece- 
dente per l’anno successivo: e dacchè 
è inteso iche gli uomini non possono co- 
noscersi tutti, sarebbe ianche inteso che 
eglino fossero addirittura, e senza ecce- 
zioni, educati come il soldato: quelsto ad 
andare munito dei suoi distintivi, e 
quelli di tutte le forme di riconoscimento. 

Le scuole popolari. Le vacanze natali- 
zie delle scuole popolari e cittadine si 
estendono a. tutto il primo giorno dell’an- 
no, Il 2:gennaio sarà ripresa l'istruzione 
regolare. 

Conferenze Labriola. Tra il 16 6 il 22 
genna Arturo Labriola terrà un corso 
di lezioni sulla Comune di Parigi, col 
‘seguente programmia.: Come si disfaceva 
fil secondo Impero; Il socialismo francese 
durante il secondo Impero; Come la rea- 
zione monlarchica is'impadronì della Fran- 
cia; Il 18 marzo 1871; Partiti .e classi. du- 
rante la Comune; Blanqui; L'epoca del- 
la Comume; Lia settimana) sanguinosa. 

Seguirà un corso di 8 conferenze del 
Labriola sul Sindacalismo: I presupposti 
del Sindacalismo; Azione pratica e azio- 
ne Sindacalista, le quali saranno seguìte 
da un contradittorio nello stesso argo- 
mento, tenuto dia Claudio Treves. 

Infine il Labriola. terrà una conferenza 
di attualità politica: Limiti dell’interna- 
zionalismo nella concezione socialista 
(La tesi dell’Henvé). 

La prima conferenza si terrà sabato 
6 gennaio. 

Giubileo, Mons. Ant. Luigi Tempesta, 
già vicario della necropoli di Sant'Anna 
e noto compilatore dell'almanacco popo- 
lare «Il campanone di S. Giusto», ha ce- 
‘lebrato ieri il suo 50.0 giubileo sacer- 
dotale. 

Lo stagno di Percedol. Il signor Pigat- 
ti, facente parte Wella direzione della 
Socielà Alpina delle (Giulie, ci comuni- 
ca che lo stagno di Percedol, da lui vi- 
itato ieri nel. pomeriggio, mon è pattina- 
bile, perchè essendo subentrato lo sciroe- 
co, la crosta di ghiaccio oltre all'essere 
di molto ‘diminuita di spessore si è an- 
che aperta in più parti, 

I pranzi di Natale della «Previdenza». 
La Direzione . della benemerita. «Previ- 
denza» ci comunica che nello scaldatoio 
di via Pondàres nel pomeriggio del gior- 
no di Natale furono distribuiti gratuita- 
mente ai poveri 70 pranzi ed altrettanti 
al refattorio di via Gaspare Gozzi. 

Teri, seconda festa di Natale, nonostan- 
te la temperatura molto elevata la fre- 
quentazione fu grandissima. 

Elarpizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare la memoria della signora 
Teresa ved. Benedetti, nata Da Camino, 
dal signor B. Pototschnig cor. 20 a favore 
della Poliambulanza. 

Per onorare la memoria del sig. Mass. 
Brukner, decesso a Vienna, dai signori 
Massimiliano ed Elena Brunner cor. 50 
a favore dell’Asilo infantile di fondazione 
Tedeschi; dal sig. Adolfo Brunner e con- 
sorte cor. 50.a favore «dell'Ospitale israe- 
litico; dal dott. Sigismondo Weinberger 
e consorte cor. 10 a favore dell’Ospitale 
civico e cor. 10 a favore dell'Ospitale i- 
sraelitico. 

— Il signor Ugo Bunzel per onorare la 
memoria del sigvor Mass. Bruckèt, decesso 


a Vienna, elargì cor. ‘alla Guardia me- 
dica. [ 
—- Alla «Previdenza» pervennero, dal si- 
gnor Camo Gortan titri 9 d'olio, dal signor 
St6elker, visitando ill Refettorio, cor. 4, dal 
signor Ugo Bunzel cor. 25 per onorare la 
memoria del signor Mass. Brukmner. 
Traitsnimenti sociali. Il Circolo man- 
dolinistico darà sabato prossimo, alle 8,| 
nella sede sociale, un trattenimento di 
musica e danza con la cooperazione del| 


* La festa dell'albero di Natale offerta 
domenica. sera nella sala Tersicore, in 
via Chiozza, dal Circolo Lealtà riuscì ma- 
gnificamente; c’era una quantità straor- 
dinaria di allegri giovanotti e di avvenenti 
signorine. Splendidi i regali. appesi sul- 
l'albero e animatissimo il gioco della 
tombola. 

Bambini morti improvvisamente. Ieri 
nel pomeriggio il dottore della Stazione 
centrale di soccorso fu chiamato in via 
della Madonnina N. 4 ove trovò il bam- 
bino di 11 mesi Vinicio Petz che era sta- 
to assalito da eclampsia ed era già spi- 
rato. 

* Iersera verso le 9 il bambino di due 
anni e mezzo Francesco Krali, abitante 
in via dell'Istria N. 13, fu colto da im- 
provviso malore. Una donna lo portò su- 
bito alla farmacia Godina, ma ivi non 
c'era alcun medico, percui il farmacista 
telefonò alla Guardia medica consiglian- 
do nel frattempo la donna a riportare a 
casa il bambino essendo già morto. 

Gravissima caduta. Ieri mattina alcu- 
ne persone trovarono in un torrente di 
Rozzol un uomo che riconobbero per Car- 
o Abram, di 25 anni, carradore. Egli era 
erito; perciò lo estrassero dal torrente 
ch'era quasi asciutto e lo trasportarono 
a casa sua in Rozzol N. 596. Dalla Villa 
Revoltella fu telefonato alla Guardia me- 
dica e il dottore, accorso, constatò che 
il disgraziato aveva una ferita alla fron- 
te con la frattura dell’osso frontale e del- 
a convessità craniale. Il ferito con let- 
iga fu trasportato all'Ospedale ove fu ac- 
colto nella decima divisione. 

Il suo stato è molto grave. Pare che 
'Abram, mentre rincasava durante la 
notte, sia caduto nel torrente. 

Due paia di stivaloni che mettono le 


ali. Nell’atrio della casa N. 36 della via 
di Riborgo tiene il suo piccolo laborato- 


rio }l fabbricante di forme da stivali e 
stivaloni Pietro Pentasuglia. Pochi gior- 
ni fa il Pentasuglia ricevette l’ordinazio- 
ne da parte del capitano sig. Michele M., 
li due paia di forme da stivaloni, 
o le due paia di stivaloni di dif- 
forma perchè adoperabili ad uso 
diverso, egli dovette consegnarle al fab- 
bricante di forme, È 

Ieri mattina il Pentasuglia si recava 
appunto ‘al lavoro quando fu avvicinato 
da una guardia di p. is. che lo avvertì di 
‘avere trovato aperto il suo casotto, invi- 
andolo a fare un breve inventario. IL'o- 
peraio, appena ebbe dato uno sguardo 
nell'interno del casotto, vide subito che 
e due paia. di stivaloni erano» sparite e 
con quelli due ‘altre paia di forme da 
stivaletti. 


Il danno per lui è quasi irrimediabile 
perchè gli stivaloni avevano il valore di 
130 corone, e, com'è naturale, il proprie- 
tario esige che questo gli venga rimbor- 
sato. Il furto fu denunciato alla polizia, 
ma mè dei ladri nè degli stivaloni non sì 
ha alcuna traccia. 

Furterello, L'operaio Luigi Bucieh, a- 
bitante in via della Madonna del mare 
N. 5, si recò l’altra sera a bere un bic- 
chiere di vino nell'osteria di Giuseppe 
Zorzettich, in via Coroneo N. 24, e, quan- 
do fece per andarsene, ‘si accorse di es- 
sere stato derubato del paltò. Il danneg- 
giato denunciò il furto alla Polizia dove 
disse che, essendo. il cappotto alquanto 
usato, soffrirà il danno di sole 14 co- 
rone, 

La brutia fine di un cane, Jeri, verso 
mezzogiorno, un carrozzone del tramway 
elettrico della linea Boschetto-Sertvola, 
salendo per la via Giulia, giunto che fu 
presso il casello del tramway investì e 
schiacciò orribilmente un bellissimo ca- 
ne che, confidando nelle sue agili gam- 
bette, ‘aveva voluto attraversare ‘il bina- 
fio. La povera bestia, che era priva di 
miseruola e della medaglia, morì pochi 
minuti dopo è fu trasportata nel cimitero 
dei. bruti. . 

Cameriere e avventore! L'oste Antonio 
Babnich, in Guardiella, prevedendo un 
lavoro maggiore del solito, lunedì mat- 
tina, prima festa di Natale, aveva as- 
sunto provvisoriamente al proprio ser- 
vizio il cameriere avventizio Adolfo R., 
di 33 anni, abitante in via Maiolica. Alla 
sera, dopo aver chiuso il locale, l'oste 
invitò l'A. alla resa dei conti. 

— iConti? me dispiasi paron, ma mi 
no un boro! 

— No gavè i soldi? ciò, € dove li gavè 
mes: 

— Ghe li go dai a lei, 

— A mi? ma ghe vol un bel muso 
roto?! È 

— Me spiego: i soldi che go incassà 
li go consumai bevendo e magnando nel 
suo local. 

Il Babnich non volle passargliela buo- 
na e lo fece arrestare, Per essere lascia- 
to in libertà il bel tipo di cameriere-av- 
ventore consegnò al danneggiato 41 pro- 
prio cappotto. 

ll viaggio di piacere. Iersora arrivò con 
la. ferrovia a Trieste certo Antonio Tuz- 
zi, di 61 anni, bracciante, abitante in 
via S. Michele N. 11, il quale veniva da 
Duino, ove, recatosi per divertirsi, rice- 
invece delle buone e belle basto- 
nate. Egli raccontò che mentre recavasi 
‘alla stazione era stato assalito da cinque 
o sei persone, che lo avevano atterrato 
e colpito con sassi. 

Il Tuzzi si recò alla farmacia Rava- 
sini, e da lì fu chiamato il dottore della 
Guardia medica, che gli riscontrò due fe- 
rite, una alla fronte e l’altra all’occipite. 

Un soldato ubriaco eccedente. Iersera, 
verso le 9, in via della Caserma i pas- 
santi poterono assistere a questo spetta- 
colo: un soldato ubriaco fradicio trasci- 


violinista sig. Rodolfo Mellinz e del com-|nato da un altro soldato verso la Caser- 
plesso mandolinistico sociale. 1 posti a' ma. Il soldato non ubriaco cercava di in- 


sedere saranno estradati giovedì, dalle 8 
alle 10, nella cancelleria sociale. Nelle 


dutre il compagno ebro con le parole, sot- 
tolineate da qualche potente scrollo, a 


quattro domeniche di gennaio il Circolo ritornare in quartiere, essendo imminen- 


mandolinistico terrà serate di conversa-| 
zione e danza. | 

* Teri sera la sala del «Club famiglia- 
re» era piena, zeppa di graziosi bambini 


| e bambine: c'era la festa del ceppo. Que- 


sto, che era stato piantato in fondo alla 
sala, presentava un. bellissimo. aspetto, 


ricoperto com'era di variopinti lumicini e soldato saldo in gambe 


te il suono della ritirata, L’ubriaco inve- 
ce ricalcitrava, si puntava sulle gambe, 
bestemmiava, minacciava: finì con  l’e- 
strarre la baionetta, brandendola verso il 
compagno e verso quelli dei passanti che 
si erano fermati e gli si erano avvicinati, 
Essendosi formato un assembramento, il 
pensò bene di 


di doni. La distribuzione fu accolta con trarre il compagno nella vicina polizia, 
entusiasmo, A. spoglio finito incomincia- dove poco dopo si recò a prenderlo un 
rono le danze che si protrassero fino a, picchetto di soldati che lo condusse in 


tarda ora, 


‘caserma. 


Paladini sfortunati. Uno di questi è il 
calzolaio Domenico Cocito, di 24 an 
abitante in via dei Capitelli N. 22. Te 
mentre era intervenuto in difesa di w 
donna che veniva minacciata dal. pr 
prio marito con una mannaia, venne fe- 
rito alla mano destra. E dovette ricorre- 
re alle cure dell’«Igea». 

Anche la giornaliera Margherita Lova- 
mnovich, di 40 anni, abitante in via delle 
Scuole israelitiche, intromessasi per se- 
parare sulla via due rissanti, venne ur 
tata da uno di essi in modo da cadere 
contro lo spigolo di una porta. La ferita 
di taglio che ella ne riportò al vertice del 
capo la obbligò a ricorrere alle cure del- 
l'«Igean. 

Il muratore Lorenzo Visnovich, di 18 
anni, abitante in via dello Scoglio N. 2: 
lersera, trovandosi in compagnia ‘di. per- 
sone che si bisticciavano, volle far dia 
paciere. Ad un tratto si vide colpire con 
un coltello alla regione lombare sinist 
Dovette recarsi alla Guardia medica, ove 
ebbe le prime cune, e poi all'ospedale 
dove fu accolto nella decima divisione, 

Alcoolismo. Il medico. dell’«Igea» acc 
corse ieri in androna del Pozzo e vi tro- 
vò il bracciante Germano Vittori, di 28 
anni, abitante in via Chiauchiara, in 
preda. ad alcoolismo acuto. Gli prestò Îe 
cure ‘opportune. 

Anche il calzolaio Eugenio Staneich, 
di 46 annì, abitante în via di Riborgo 16, 
fu medicato dal dottore dell’«Igea» per- 
chè era in preda a frenosi alcoolica. 

La mano altrui. Ricorsero ieri 
Guardia medica: 

Nicolò Ivancich, di 25 anni, manovale, 
abitante in S. M. M. Superiore N. 207, 
perchè era stato percosso e aveva ripor- 
tato alcune contusioni allo zigoma destro. 

Teresa Pegalo, di 34 anni, prestaservi- 
zi, abitante in via del Farneto N. 
perchè era stata percossa dal marito în 
modo da riportare contusioni alla gam- 
ba e alla mano sinistra. 

Guglielmo Vouch, di 19 anni, sarto, a- 
bitante in via di Riborgo N. 27, pet una 
contusione al fianco sinistro, riportata in 
rissa. 

Michele Ferluga, di 50 anni, braccian 
te, abitante in via S. Cilino N. 674, per- 
chè era stato colpito con un sasso alla 
guancia destra. 

Il bracciante Giacomo Depaoli, di 20 
anni, abitante in androna Marinella 3, 
ricorse all’«Igea» perchè aveva riportato 
una ferita di taglio alla regione scapola- 
re destra. Raccontò di essere stato ag- 
gredito e colpito da persone a lui scono- 
bsciute. 

Per una ferita di coltello riportata alla 
spalla destra ricorse pure all'«Igea» if 
manovale Mario Grison, di 17 anni, abi- 
tante in via di Riborgo 7. 

Anna. Pitteri, di 18 ‘anni, abitante in 
via Sporcavilla, fu colpita ieri dal proprio 
cognato in modo da riportare una ferita 
al naso, Ricorse all’«Igea», 

Acqua caldal Il liquorista Massimilia» 
no Marmoglia, di 16 anni, abitante in via 
Commerciale 15, aveva appena servito di 
<acqua calda» un avventore quando que- 
sti, che era ubriaco, scagliò il bicchiere 
del liquido contro di lui in modo da ca- 
gionargli scottature all’avambraccio si 
nistro. Ricorse alla Guardia medica. 

Ubziaco caduto e ferito. Tersera fu tro- 
vato in via della Sorgente un uomo che, 
disteso a terra, perdeva sangue. Il dotto 
re della Guardia medica constatò che 
aveva prima di tutto uno potente «piom= 
ba» e poi una. ferita lacero-contusa al- 
l’occipite. Fu medicato e poi accompa- 
gnato all'Ospedale ove lo sì accolse nel 
riparto «ubriachi». i; 


Durante il lavoro, Il calzolaio Giovan- 
ni Centassi, di 62 anni, abitante in via 
di Crosada 12, si impigliò ieri la mano 
destra fra due porti e riportò una ferita 
«per la quale ricorse all’«Igea», 

— Ieri mattina il bracciante Gottardo 
Savrota, di 80 anni, abitante in via dei 
Giuliani 38, lavorava ‘al Punto franco nel 
magazzino N. 2, quando gli cadde addos- 
iso un sacco, che gli produsse una con 
tusione alla coscia destra. Il dottore del- 
la Stazione centrale di soccorso lo Îme- 
dicò e poi lo fece accompagnare a casa. 

Lesioni accidentali. Ricorsero ieri alla 
Guardia medica per le necessarie cure: 
Eugenio Ulis, di 23 anni, calderaio; abi 
tante in via del Muraglione 20, per luna 
ferita al pollice destro; Teodoro Trevi 
san, di 12 anni, abitante in via S, Mau- 
rizio 9, per una ferita di taglio alla. fron- 
te; Francesco Ivancich, di 56 anni, car- 
radore, abitante in via del Bosco 18, per 
contusioni tal ginocchio sinistro; Git 
iseppina Maver, di 20 anni, lavandatà, 
per contusioni al braccio destro. 

Malori improvvisi. Antonio D., colta 
da assalti nervosi sulla pubblica via, 
Giuseppe D., colto pure da improvviso 
malore sulla via, furono accompagnati al- 
l’Infermeria Treves ove ottennero le ne- 
cessarie cure. 

Cadute, Il signor Michele Maver, di 86 
anni, abilante in S. Maria Madd, Inf. 
N. 308, ieri, dad'endo, riportò una lussa- 
zione ‘all'omero destro. Fu dapprima me- 
dicato dial dottore della Centrale di soe- 
conso, ie poi si recò all’ospitale. 

— Amerigo Susich, di 32 anni, brace 
ciamte, ieri notte, trovandosi a Barcola, 
si mise a dormire su un muretto, quando 
ad un tratto, voltandosi nel sonno, cad- 
de da due metri d'altezza. Rialzatosi 
miolto ‘| malconcio, si recò all'Alloggio 
Popolare di via Gaspare Gozzi, e colà, 
vedendolo ferito, chiamarono il dottor= 
della Stazione centrale di soccorso, «ehi 
gli riscontrò una ferita val parietale si- 
nistro, ‘escoriazioni molteplici al capo 6 
alla faccia e una contusione alla guan- 
cia sinistra. Dopo medicato, venne at- 
compagnato ‘all’Ospedale, ove fu accolto 
nella-decima' divisione. 

— Libera Osanna, di 6 anni, abitante 
in via Rigutti 28, ieri mattina, cadendo 
dalle scale, si fratturò il radio destro. 
Fu accompagnata all’Opedale, ove la sì 
accolse nella decima divisione. 


alla 


PA 


— Iersera, con la ferrovia, fu accom» 
pagnato dal padre a Trieste certo Giu- 
seppe Cossutta, di 13 anni, abitante a 
Santa Groce, il quale, mentre giuocava, 
era caduto giù da un muro e s'era fratt 
turato la tibia sinistra. All'Ospitale fu 
accolto nella decima, divisione, 

— Iermaltina verso le 5, Giulio L., pas- 
sando per il Corso, cadde e riportò esco- 


vie 


TL PICCOLO, pag. INI, 27 Dicembre 
e ene 


riazioni ial maso, alla bocca e alle mani. 
Fu condotto dapprima  all’Infermeria 
Treves, poi all'Ospedale, e dopo ottenute 
le necessarie cure venne riaccompagna- 
to ‘a casa sua. 

— La fanciulletta di 6 anni Anita Za- 
rini, abitante in via degli Armeni 16, ieri, 
‘cadendo, riportò una ferita al isoprac- 
ciglio. 

— La bambina di 8 anni Luciana Fra- 
‘giacomo, cadendo dial. letto, riportò con- 
tusioni ‘alla spalla sinistra. 

— l bracciante Eugenio Subotich, di 
32 anni, abitante in via Prelasar 6, leri, 
ubriaco, cadde e riportò una ferita alla 
mano destra. Ricorse all’«Igea». 

Gorrispondenza aperta. Abbonato vec- 
chio (equitazione). Fovorisca al nostro ùf- 
ficio. 

Notizie meteorologiche. Ieri tempera- 
tura ore 7 ant. 5, ore 2 pom, 8.5 (. - 
Altezza barometrica ore 12 mer. 766. - 
Oggi: alta marca 9.21 ant. e 11.22 pom. 
- Bassa marea 3.34 pom. e 4.27 pom. 

1 Ogni giorno una. Fra nipote e zio. 

Uno studente di liceo fa omaggio di 
un volume Idi versi suoi a suo zio. 

i Lo zio loringrazia. con questo biglietto": 

«Grazie dei tuoi versi: - ve ne sono 
fra essi, molti di ambiziosi che hanno 

‘un piede ‘di più, molti ldi modesti che 
hanno un piede ‘di meno». 
++ 


Geatri e @oncerti | 


Verdi. Numierosissimo pubblico iersera 
alla seconda rappresentazione del «Sig- 
frido», ‘ch’ebbe pienamente confermato 
il bellissimo successo di lunedì. L'inten- 
fsa attenzione - interrotta soltanto da 
qualche energico zittio di ammonizione 
agli impenitenti disturbatori - com cui 
l’ulditorio seguì, e mostrò d’interessarsi 
alle potenti iscene della sublime iconce- 
zione, dinotano evidentemente come il 
«Sigfrido» abbia fatto di primo acchito 
più profonda breccia di quanto sarebbe 
stato lecito attendersi. 

Come la prima sena, e - forse anche 
meglio - ‘apprezzatissima fu la. masgnifi- 
ca interpretazione che l'esimio tenore 
Giraud da alla ponderosa ‘parte del pro- 
tagonista, e calorosi ‘applausi lo richia- 
marono ‘alla ribalta alla fine di ciascun 
«tto, Riuscitissimo il «Mime» dello Spa- 
4ni, sartista veramente prezioso per la 
ua versatilità d'ingegno; ed ottimo l'Ar- 
<’ngeli, tonante «Wotan», 

Liberata dal panico di cui era dominia- 
ta la prima sera, la signora Astafiev riu- 
scì a migliorare motevolmente la sua, in- 
tenpretazione di «Brunilde»; sanebbe sol- 
tanto raccomandabile che, a fine di in 
fondere la: necessaria efficacia alla istnet, 
ta del duetto, ella desse un po’ più di vita 


valla ‘sua azione scenica, troppo compals- 


sata e fredda. 

(Corretta. e \colorita l’orchiestra guidata 
dal maestro Serafin, con bacchetta chia- 
ra ie sicura. 

Particolare menzionie si merita il sig. 
Giuseppe Anfora, che eseguisce com ren 
comiabile sicurezza li difficili squilli ine 
terni del corno, nell'atto secondo. 

Molte chiamiate agli esecutori alla fine 
di ciascun atto. 

Questa sera riposo. 

Politeama Rossetti. Nella recita diurna 
un bel pubblico: come sempre, Italia Vi- 
taliani seppe impressionare l’uditorio nel- 
la parte di «Maria Stuanda» ch'ella rende 
da attrice eletta, e oltre ad essere evocata 
più volte con i suoi compagni al prosce- 
nio, alla fine d'ogni atto, si ebbe hutrit 
simi applausi. a scena aperta, special- 
mente nell’urto con la regina rivale nel- 
l'atto terzo: 

Alla sera, teatro affollatissimo, e come 
nella sera precedente, gruppi di persone 
attendevano. la fine della recita diurna 
per occupare i migliori posti nella susse- 
guente, che si svolse con vivacità e spi- 
gliatezza notevolissime. Al personaggio 
di «Zazà», la Vitaliani diede rilievo spie- 
catissimo, strappando risa al pubblico a 
vicenda e suscitandone la commozione: 
passaggi chie formano l'impasto del ca- 
rattere di «Zazà», Oltre al Duse fu am- 
miratissima la bambina G. Germani nella 
particina di «Totò», che ella disse con rdi- 
sinvoltura e garbo. Una bella messe di 
applausi, ieri, per la compagnia Vitaliani. 

Questa sera: riposo. 

Filodrammalico. Folla straordinaria ie- 
ti sera. Si dovette rimanidar gente tantò 
dal loggione che dalla platea. La briosa 
«pochade» «I Dupont», recitata con am- 
mirabile affiatamento, ottenne un gran- 
dissimo successo d’ilarità. Molti applausi 
ai quattro brillanti, alla Zoppetti-Barsi, 
alla Cavicchioli, 

Questa sera «Il «biglietto d'alloggio» 
di Mare e Keroul, Quanto prima «Malla- 
migella. Aurora» di Champagne. 

Fenice. Due teatri affollatissimi anche 
alle due.recite di ieri. Di sera «El palazzo 
de le ciacole» di Alfredo Testoni ebbe un 
vivo successo di ilarità. Il Benini, co- 
micissimo, tenne desto di continuo il 
buon umore del pubblico, facendosi. ap- 


| plaudire assieme ai suoi valenti compa- 


gni, Alla farsa annunciata Giulietta e Ro- 


' meo» fu sostituita «El tabaro. de sior 


Isepo» che fu campo di vivaci trovate 
comiche per il lepido Conforti. 

‘Questa sera avremo l'interessante ri- 
presa di un lavoro d’arte: «Carlo Gozzi», 
la bellissima commedia di Renato Si- 
moni, 


Srnettacoli d° oggi 


VERDI. Riposo. 
ROSSETTI. Riposo. 


. FILODRAMMATICO. Compagnia comica di 


(G. Sichel e C.i - Ore 8.15. Dispari. Il bi- 
do d’alloggio, in 3 atti di Marc e Ke- 
TOUI, 

FENICE. Compagnia veneziana di F. Benini. 
ore 8 Carlo Gozzi, in 4 atti di Renato Si- 
moni. 

AZIZ +-+ Io 


MARINA E NAVIGAZIONE. 


Movimento nel porto. 
Ieri arrivarono nel nostro porto i piro- 
sciafi del Lloyd «Bar, Gall» da Gostanti- 
nopoli, scali e Brindisi, «Bosnia» da Met- 
covich e scali con 87 pass. i pin. a-u. 
«Casa» da Valenza e Bari con 6 pass., 
«Seraievo» da Metcovich e «Hegedus 
Sandor» da Fiume con 14 passeggeri. 
— Partironio i pir. del Lloyd «Danubio» 
per la Dalmazia e Corfù; «Dalmazia» per 


' Gostantinopoli e Braila. 


Movimento dei piroscafi dell’austro-A. 
«Auguste» arrivò il 21 a Nuova Orleans, 
«Teresa» partì il 23 da Barcellona per 


\| «Consorzio Carboni» 


1905, N. 8748. 


Trieste, «Dora» di ritorno dal Messico 
proseguì il 24 da Progresso per La Guay- 
ra, «Margherita» arrivò il 25 a Venezia, 
«Gerty» da Nuova York passò Capo Po- 
lascia ierì mattina. diretto ia Trieste, «So- 
fia Hohenberg» diretto a Nuova York 
passò Gibilterra il 24. 
Movimento dei piroscafi del Lloyd a Co- 

stantinopoli. 
Nel porto di Costantinopoli dal 17 & ieri 
26 corr., ‘arrivarono i seguenti piroscafi 
lloydiani: «Thalia» il 17 da Burgas. e 
Viarna, «Stiria» il 20 dal Dianubio, «Et- 
tore» da Trieste e gli scali della linea 
Greco-orientale B., «Hungaria» il 24 da 
‘Trieste e gli scali della linea B. della 
Tessaglia, «Achille» il 25 da Trieste in 
linea celere, «Aurora» ieri da Rizek con 
circa cinque giorni di ritardo, «Apollo» 
dagli. scali della Soria-Caramania pure 
con 5 giorni di ritardo. 

Ne partirono: «Thalia» il 17 per Fiume 
e Trieste, «Stiria» il 23 per Trieste in 
linea celere, «Ettore» per Rizek, «Hunga- 
tia» il 25 per gli scali della linea Greco- 
‘orientale e Trieste, «Aurora» oggi 27 per 
gli scali della linea B. della Tessaglia, e 
«Apollo» pure oggi 27 per gli iscali della 
Soria linea B. 
Avvisi ai naviganti. 
Sicilia, Costa Sud, Paraggi di capo Pas- 
sero. — Il capitano del piroscafo italiano 
riferisce di aver 


‘toccato su di un bassofondo situato ‘a cir- 


ca 4 miglia per S. 3° W. dal faro sull’isola 
delle Correnti, costa Sud di Sicilia. L'e- 
sistenza di questo pericolo è da conside- 
ransi dubbia e perciò esso dovrà essere 
segnalo sulle carte col simbolo di un 
bassofondo di esistenzia ‘dubbia. 

Sicilia, Costa Est, Porto di Augusta. 
La boa segnalante l'estremo Sud del sec- 
co di Torre Avolos, a dritta entrando nel 
porto di Augusta, è stata asportata dal 
mare. 

Algeria. Capo Ivi. — Il faro sul capo 
Ivi ha principiato a funzionare con le 
nuove caratteristiche, ossia con luce a 
«lampi bianchi» ogni 5s (lampo 0.38s, 
eclisse 4,62s). Gli. altri particolari di 
questo faro non subìrono variazioni, Il 
fanale ‘a luce scintillante che funziona- 
va in questa località durante i lavori di 
trasformazione è stato spento. 

Posizione appross.: Lat. 36° 06° 55” 
N, Long. 0° 13:35" E. 


POSERO e ee ea areata 


26 dicembre, 


Da GORIZIA. 
— Unione dei giovani friulani. 
L'Unione dei giovani terrà la sua adu- 
nanza generale ordinaria il 3 gennaio p. 


v., per discutere il preventivo pro 1906, È 
procedere all'elezione della Direzione, e |{ 


deliberare su altri argomenti. 

— Nomine. 

Il marchese Carlo ‘Obizzi fu nominato 
assistente di cancelleria e& il signor Giu- 
seppe Peternelli praticante di contabilità 
alla Giunta provinciale. 

— Bambini keneficati, 

248 bambini che frequentano gli otto 
giardini d'infanzia del Comune furono 
beneficati con capì di vestiario dalla So- 
cietà di soccorso per scolari poveri. 

Il Comitato delle signore goriziane a- 
miche della Lega donò 207 capi di we- 
stiario per scolari poveri delle scuole è 
Giardini d'infanzia della città. 

— Morte improvvisa. 

Gli abitanti della casa N, 8 di Piazza 
Tommaseo niotarono che, contro il cor- 
sueto, la locataria del secondo piano, 
Anna Schmidt, vedova di Michele, ma- 
dre del parroco di questa comunità evan- 
gelica, non era ancora uscita benchiè fos- 
se già il meriggio. Avvertirono la Polizia 
e si recarono sul luogo. l’ispettore Ja- 
nesig ed il cancellista Konz. Ma per en- 
trave nell’alloggio dovettero forzare una 


finestra. Trovarono la signora Schmidt |È 


giacente bocconi a terra presso al letto; 
era in camicia e calze. 

Adagiarono il cadavere sul letto e te- 
legrafarono al figlio che da stamane, per 
obblighi d'ufficio, si trovava fuori di 
città . 

-— Disgrazia durante il lavoro. 

L'operaio Girolamo Visintini, che da 28 
anni era occupato alla cartiera di Pie- 
dimonte, ebbe ieri la disgrazia di reci- 
dersi il pollice @ di fetitsi pure. grave- 
mente l'indice destro mentre con una 
scure fendeva un tronco d'albero. Do- 
vette ricorrere alle ‘cure dell’ospitale de 
Misericorditi. Il Visintini ha 55 anni ed 
è di Cormons. 


Da FARRA. 

— Visita di lucinichesi. 

Favoriti da una splendida, giornata arri- 
varono nel pomeriggio d’oggi nel nostro 
paese, graditissimi ospiti, circa 150 fratel- 
li di Lucinico, soci del Gabinetto di let- 
tura, con a capo il presidente signor An- 
drea Perco, con la banda e con i vigili 
volontari. In testa del numeroso drappel- 
lo marciava la banda suonando allegre 
marce. I gitanti accolti festosamente dal- 
la popolazione andarono a prendere un 
rinfresco «Al bel moretto», ove la brava 
banda tenne un piccolo concerto e i co- 
risti cantarono vari cori. La direzione 
della Società operaia di m. s. e la dire- 
zione del Glub. ciclistico di Farra si re- 
carono a porgere il saluto agli ospiti. Fu- 
rono fatti dei brindisi, per la Società o- 
peraia dal segretario sig. Luigi Domini e 
per il Glub ciclistico dal presidente sig. 
Mario Trampus, inneggiando alla. con- 
cordia fraterna. Rispose ringraziando il 
sig. Perco, il quale lesse poi una lettera 
rimessagli dalla direzione dell’Unione 
dei giovani friulani, per scusarsi di non 
poter intervenire alla gita e mandare un 
caldo saluto ai fratelli di Lucinico e di 
Farra. Il sig. Carrara per l'Unione dei 
giovani friulani parlò della concordia fra 
tutti gli italiani per poter render vane 
le mene degli avversari dell’italianità del 
nostro paese. 

A} crepuscolo i gitanti presero amiche- 
vole congedo da Farra partendo al suono 
della banda, salutati calorosamente dai 
fartresì, 


Da ROVIGNO. 


— Natale all’Ospizio marino. 

Teri nel pomeriggio all’Ospizio marino di 
S. Pelagio seguì la, festa dell'albero di 
Natale. Davanti a un numero ristretbis- 
simo d’invitati, fra i quali il comm. Cam- 
pitelli e il podestà, alcuni di quei pen- 
sionanti rappresentarono con grazia una 
‘allegoria di Natale. Poi si passò ad esa- 


L’AMBULATORIO 


— del — 


Dottor Videucich 


5 RESTA CHIUSO di 
fino ai 7 di Gennaio, 


Dott, MASS, BRILLANT 


Medico-Ghirurgo-DENTISTA 
Wia S. Antonio 9, piano Il 


DENTI ARTIFICIALI 


GIOVANNI JANCAR 


TECNICO-DENTISTA 


concessionato 


IN DENTI E DENTIERE ARTIFICIALI 


Via Torrente 32, II piano 


RIPARAZIONI IN DUE ORE. 
Riceve dalle 8 ant. alle 6 pom 


Prezzi mitissimi, 


Piazza €. Goldoni N. il 


(locale messo a nuovo, modernamente, 
ritrovo famigliare) 


Ogni sabato domenica e festa 


CONCERTO 


E Ingresso libero. "RI 


Cucina veneziana. 
MARTINO RIGO 


guy Hut En 


Casa di primo ordine 
l'unico Hotel nel centro della città, 
sulla Hauptplatz. 
PREZZI MITI - ASCENSORE 


 LEOPOLDO WEIS 


È SENSALE 
tiene a disposizione MAGAZZINI pronti 
e.pel 24 Agosto p. vi. 

VIA ACQUE 5 e CAFFÈ CHIOZZA, Telef. 400. 


Cor. 330.000| 
di vincite principali { 
Cogli: gle 
7 estrazioni annue 7 
È le prossime due già al 
pu 2.e 15 Gennaio 1906 "a 
1 Lotto Croce rossa austriaca 
1 Lotto Serbo Tabacchi 
1 Lotto Josziy (Buon cuore“) 
Tutti 3 lotti insieme verso cassa contanti 


icor. 88.50 oppure in 82 rate mensili da 

il cor. 3.25, 

(6% Ogni lotto viene estratto “RM 

S| Diritto esclusivo alle vincite. subito dopo 

pagata la prima rata, Listino delle estrazioni | 
«Neuer Wiener Mereur» gratis: 


Cambio Valuta OTTO SPITZ, Vienna 


I. Schottering 26. 


Bronchiale e Nervoso - Bronchite Cronica 

Il rimedio ono dalle più spiccato i 
Celebrità Mediche per guarire radical- 
mente l'a SMA di ogni specle 
(affanno, soffocazione, oppressione di respira, 
dispnea, eco.), Il catarro bronchialo, 
enfisema, bronchite cronica con 
tosse ostinata è il premiato 


LIQUORE ARNALDI è 
balsamico, solvente, espettorante. Le più 
caldo attestazioni di riconoscenza, cho quo- 
tidianamente ci pervengono, di persone gua- 
rite quasi miracolosamente, provano la sua 
superiorità assoluta su altri rimedi che non 
sono che calmanti provvisoti. — Gratis si 
spedisce interessanto libro dal Premiato 
Stab. Chim. Farm, CARLO ARNALDI « Milano Jey 

Via Vitruvio N. 9 (Corso Buenos-Ayres) _/ 


il Liquore Arnaldi si trova in vendita 
presso le principali farmacie, 


in francobolli, si ri 
cevono franco, con di- 
secrezione % finissimi 


ARTICOLI DI GOMM 


veri americani, unitamente al prezzo 
corrente. - Assortimento di prova 25 
i pezzi da cor. 5 in più. 
* Novità in cosmetici e specialità per signore. 
Casa di spedizioni Emil Spitzer 
| Vienna [f/1, Grosse Mohrena, 14 P, 
Prezzo corrente 20 cont. in francobolli. 


olvere 


aspersoria] 


asciuganto 


a base di, Dermatolo‘ 


INDISPENSABILE per i lattanti ed i bam- 
bini, allo scopo di mantenere la pelle { 
morbida e pulita; 

INDISPENSABILE per gli adulti per ie 
parti del corpo più esposte alla con- È 
tinua secrezione del sudore. 


iI 


1 scatola per bambini s. 39, per adulti s. 40. { 
DEPOSITO PRINCIPALE: 


FARMACIA MIZZAN, Piazza Giuseppina. 
Vendesi in tutte le Farmacie, S 


Spedizioni per la provincia, non inferiori Bi 
a quattro scatole, verso rivalsa. 


NM. Ge 


di 


La Hedazione e l'Amministrazione non restituiscono 1 manoscritti quanta anche non mserifi. 


Riceverà nelle ore libere, all’ Hébtel Delorme, stanze 
"7, ordinando dalle 10-12 mer, e daile 3-4 pom. 


Ie razoNi 


TRE 


il preferito e più diffuso. La ditta non SHEETELI col sno DONE ARE thè 

raccomandabile, quindi qualunque «acquirente ha la garanzia avere 
VINI FERIULANI, ISTRIANI E DALMATI un thè buomo, abbondante e per consexuenza il più a buom prezzo. 
Pacchetti di prova da 100 gramini da Cor. l.- a Cor. 2.- presso Achille 
Sgorbissa, Piazza Grande e Visintini e Cernigoi, via Caserma. 


Fra giorni arriverà dalla Capitale nella nostra città, per trate 
tenervisi un mese, il signor 


Dott. fi. Barcanovich 


SPECIALISTA PER LE MALATTIE INTERNE E QUELLE DEI NERVI 


Allievo delle Università di Berlino, Monaco e Vienna. 


3 co E MNT si sue 


TRATTORIA ITALIANA 


L'il 


MAURO LOPOPOLO 


VIENNA VII, Kirchengasse N. 48 
FILIALE: Mernals Syringgasse 6 «<Zum Engelmann, 


> CUCINA ITALIANA - PESCI FRESCHI - 
d UNICO RITROVO D'ITALIANI A VIENNA. CI 
POTE STRO VOTE STTGSIITA ll 


I DANARO 


può riceverne dalla Banca e Cambio Valute Giuseppe 
Bolaffio, depositando Obligazioni di Stato e Viglietti 
conesenza lotteria permessi nella Monarchia Au,Un. 


VINI DALMATI 


Pel Capodanno 


nuovi avrivi 


di tutte le qualità. 


Cravatte, Calze 


\ Be” Rinomati preparati Fridéno “3% 


IT. VENIER &O 


Trieste . Corso 16 
far PREZZI MITISSIMI. =S 


Apertura del magazzino con vendita 


ox” POLLAME VIVI = 


ottima qualità, prezzo conveniente. 


Certo di essere onorato da codesto P. 


VINI. ITALIANI, ISTRIANI E DALMATI ‘ T. Pubblico, mi segno 
Stefano Ciuckovich 


vita, ipoteche e per cauzioni, anche restituzioni 
ratcali. I. Lòlhéffel, Berlino W. 3. 


LA BANCA E CAMBIO VALUTE 
GIUSEPPE BOLAFFIO, TRIESTE 


paga l' 


INTERESSE del 4°, 


anche per piccoli importi di denaro 
in conto corrente ed in Bancogiro 
verso libretti 0 chèques. 
UTILE per commercianti giacchè im= 
porti non grandi si possono prelevare 
SM anche a vista e nelle ore che sono 
chiuse le altre Banche. 


or 


BC pi nc Ri] 


lo Anna Csillag 
Sono riuscita ad acquistare xy 

i mici fenomenalîi Cas 4 1°) 
folbcerce della 

umghezza di 185 e. 


dopo fatto uso per 14 mae 
si della Pomata di mia ine 
venzione. Essa è stata rico» 
nosciutà dalle più celebri 
autorità come unico mezzo 
per impedire la cadutadei 


è l’unico 


VCI = 

F è È) lle famigli hi li te- 
Indispensabile siigere it proprio quartie. 
ae ceo] ===—== 
Si accordano pagamenti rateali. 


ANTONIO MACHNICH, Via 8. Giovanni 10 


eocellenti, garantiti genuîni, nella 
PRIMA CANTINA DI VINI DALMATI 
riconosciuta dallo Autorità : 
Trieste - Via Sanità 22 - Telef. 1207. 
SPECIALITÀ OLIO E TRAPPA. 


BEST Il DIVANO-LETTO Machnich, patentato 


Premiato all'Esposizione di Firenze 1905 con gran premio e medaglia d'oro 


capelli, fomentarne lo svi- 
Tappo ed accrescere latorza 
dol bulbo capillare. È pure 
Un ottimo mezzo per ottene- 

| to un piano è forte sviluppo 
Y | della barba, egià dopo bre. 
veuso capelli ebarbaomer: 
Hue per lucidezza e morbi. 

esza è non incanutissono 
neanche nella più tarda atà* 

Prezzo di un vasotto AIN 
Horini 1, 2, 3e3u,a ANTE 
Spedizioni giornaliere verso Invio dell'importo an- 
tecipato o Verso rivalsa vengono effettuate per 
tutto il mondo dalla fabbrica, dove sono da in- 

tirizzarsi tutto lo ordinazioni. 
ANNACSILLAG, Vienna, I, Graben 209 
Deposito principale per Trieste: 


Drogheria ETTORE ZERNITZ, Volti di Chiozza 
(C) 


dei divani per dormire che è sempre pronto a 
servire da letto e che contiene materassi o guan- 
ciali comodissimi. —= = 


re al minimo possibile === 
Prospetti e Prezzi correnti gratis 


[EE La Ditta non segue la concorrenza a detrimento delle qualità “Fg 


corrispondendo 
Versamenti 


ADATTI PER REGALI DI CAPODANNO 


Novità assoluta + Prezzi mitissima. 


uovo Negozio E. MIONI 


Via S. Antonio N. 


— Banca Commerciale Jriestina 


La Banca Commerciale Triestina emette 


del proprio e direttamente la relativa imposta rendita, 
e prelevazioni, queste ultime sino a Cor. 5000, senza 
preavviso, possono effettuarsi nei giorni lavorativi 


Rifiencissimeo rim 


Raffaele Godinay Farmacia <Alla Madonna delia Saiut 


2, palazzo Treves, di fianco all’American Bar. 


GATT 


SONO 1 MIGLIORI 
TROVANSI DAPPERTUTTO 


Ja lo 


dalle ore 9 ant. alle 12 mer. 
2 pom. ,, 5 pom. 


” $ 


edio comteee 


I e GOTTA 


e> n S. Giacomo 


TILIGUONE -@ODINA: pianaratra Drlesso Mal (Grisoni Giuseppe Godina, Farmacia cAll’ige»; Via del Farneto 4 
Prezzo di una boccetta Cor. 1.40. Da Trieste si spediscono non meno di 4 boccette verso rivalsa o invio antecìpato di Cor. 7.—, franco nolo e imballaggio, 


ESSO 


CISA oa bear 1 


sii ta 


SAS AR 


IL PICCOLO, pag. IV, 27 Dicembre 1905, N. 8748. 


minare un magnifico albero ‘attorno al 


quale stavano i regali destinati a .cia- 
scuno dei piccoli pensionanti : dolci, frut- 
ta, giocattoli e oggetti utili, a seconida 
dell’età e dei gusti dei bambini, ai quali 


furono destinati. Gli onori idi casa erano |M 


fatti con cortesia squisita dal medico 
primario ìdott. Kien, dai secontdari ilott.i 
Brunner, Frey Kofman e dalla direttrice 
suor Pelagia. i 3 


Da POLA. 


— Morta cadendo dalle scale, 

Tersera nella vicina: borgata di Lisigna- 
no, la ottantenne Lucia: Fedele vedova 
del fu Giovanni, preso un lume s’accin- 
geva: la scendere per la scala che con- 
duce al pianterreno; ma incespicò e cad- 
de, La povera vecchia battè la, testa sul 
primo ,scallino e poi sui dodici succes: 
sivi andando a cadere in fondo. Fu rac- 
dolta ‘in fin di vita e dopo poco spirò. 
Aveva riportato la frattura del cranio, 
— Uscendo dalla chiesa. 

Termotte alle 12, ia Pisino, mentre usciva 
dal duomo, dopo la messa di Natale, tale 
Giovanni Mansutti, di Giovanni, d’anni 
17, da Feletto Umberto in provincia di 
Udine, damiciliato a: Pisino, essendo al- 
quanto ‘alticcio, sdrucciolò e cadde pro- 
ducendosi Ja frattura dell’omero sinistro. 
Fu condotto a Pola e dalla stazione fer- 
roviaria, con lettiga fatta chiamare tele- 
fonicamente, trasportato all’ospitale pro- 
yinciale. 


= == 


Sciarada 
Dolce morire pel proprio primiero ; 
Agli uccelletti assai caro il secondo, 
Rado s’aggiusta se spezzasi 
L'intero. 
Spiegazione del giuoco precedente» 
BORSA, BORA. 


Stampato ed edito 
ifallo “Stabilimento edit. del Giornale IL PICCOLO”. 
Redattore responsabile Augusto Rocco, - Triesta 


GI avvisì collettivi costano quattro centesimi la 
parola. Tassa minima 40 centesimi. — Gli indirizzi 
vengono dati al Salone d'informazioni del “Piccolo”, 
Diarza Carlo Goldoni N. 1, pianterreno; nel chiederli 
‘indicare sempre fl numero dell'avviso dì cui si vnole 
informazione. 


{YERCASI 
scenza italiano, tedesco, peruna 
fabbrica birra per azioni a Graz. 
Offerte con indicazione pretese 
sotto «Diligente attivo» al Piccolo, 
814 
[ERCASI scritturale con perfetta conoscen- 
J za tedesco, italiano e con studi commer 
ciali. Richieste referenze ineccepibili. Inu- 
tile esibirsi senza tali requisiti. Scnivere 
sotto «Studi commerciali» al Piecolo. 801 
i (ERCASI Tagazzo per negozio commesti» 
"WU bili. Via Ugo Foscolo N. 48, 184 
(VERCASI ragazzo buona famiglia pér né- 
U gozio; inutile presentarsi senza ottime 
referenze. Indirizzo Piccolo. 783 
\{\ERCASI donna servizio, Via Giulia 9, pri- 
‘U mo piano. a 5609 


RIMO emolumento annuo fran:]; 


(chi S000, in seguito dippiù, cer. 
casi per Alessandria Egitto pro- 
vetto impiegato conoscenza ita» 
liano, tedesco, francese, contabi. 
lità, abile anche nel trattare affa- 
ri, posto di fiducia. Offerte sotto 
Franchi ottomila» al Piccolo. 826 

RIMARIA casa spedizioni cerca appreri- 

dista, giovanotto di buona famiglia. Of- 
ferte sotto «G. 138» Piccolo 796 

IRESTASERVIZI tre ore mattina, possi 

è bilmente tedesca, cercasi. Indirizzo Pic- 
colo. 805 
ifYERCO praticanti scrittoio, ragazzi con pa- 

ga per scrittoio, altri per negozi. Indiriz- 
30 Piictalo. unita ; 827 
fERCO per fuori pasticciere, serva. tratto 
WU nia, cameriera restaurant, Stadion 3, pri- 
mo piano. 791 
OMESTICA pubiissuma, con buoni atte 
stati.per famiglia due persone, cercasi. 

2: 9502) 
TO con lunga pratica commer- 
ciale, conoscenza dtaliano, tedesco, fran- 
gese, tenitura, cerca posto presso forte dit- 
ta. Offerte sub «Italien» Piccolo. 1188 
I PIEGATO offresi dalle 6 pom. per cor- 
Offerti 

TGNORE con ottime referenze, conoscen- 

za serbo-croato, italiano, tedesco, cer 
occupazione quale corrispondente, maga: 
niere o cassiere. Offerte «Assiduo» p 
Stadion, verso sconirino del Piccolo. 


Si H STORUZIONE 2.55 
, School, Nicolò 32. 
Dieci professori diplomati inse- 
guano propria lingua, classe, pri. 
vato, domicilio, qualunque ora. 
7559 
'ORRIPETIZIONI tutte materie scuo- 
le popolari, medie inferiori 
(giornalmente 3-6). Preparazione 
»ragazzi per avviamento scuole 
medie (italiano-tedesche), qual- 
siasi classe Ginnasi-Reall infe- 
riori (tenendoli anche intera gior: 
nata). Giuncinbbek, Orologio 4. 829 
AMBINI. Mercaledì-sabato ore. 4, istru- 
zione danza. Chiozza 7, Pietro Modugno. 
671 


MPIEGATO cerca bella stanzetta, tar 
mente ammobiliata, possibilmente vici 
nanze via Stadion, Giardino pubblico, con 
costo, presso distinta famiglia come unico 
pigionale. Offerie «Trenta compreso tutto» 
813 
rontamente stanza, muri vuoti, 
, uso scrittoio, Offerte sub 
io» Piccolo, 799 
TTANSI una o due stanze vuote. Giu- 
seppe Gatveri 34, primo. 5607 
‘R'FFITTASI stanza ammobiliata o vuota. 
Hi Acque 9, terzo. 780. 
RL Stanza ammobiliata, due letti. 
‘Sapone 5, secondo, II scala, sinistra. 
781 
AFFITTASI grandiosa stanza ammobiliata, 
ingresso ‘affatto libero. Indirizzo al Pic- 
colo. 188, 
AI ASI stanza vuota a persona. sola. 
‘Hi Maiolica 15, secondo. 786 
FFITTASI stanza ammobiliata, presso si- 
HM gnora sola. Ireneo 3, primo, 6. 1789 
{AFFITTASI una stanzetta, persona sola. 
"Pi Via Artisti 8, secondo. n9R 
'(NFFITTANSI stanza fior. 30, stanzetta 25, 
l‘costo finissimo. S. Lazzaro 4, Doro: 


“A FFITTANSI diverse stanze bene ammo- 
‘biliate, ingresso libero, volendo costo. 
(Stadion 5:/secondo ___ ‘ _—___si7° 
\FFITTASI elegante stanza ammobiliata, 


giovane perfetta cono- n 


Uffici: del giornale: Piazza Carlo Goldoni N, i. — Per le ore di notte: ingresso via Silvio Pellico N. £ (palazzina del «F1ict0103), 


dell’amatissimo consorte 


VIENNA, 24 Dicembre 1905. 
Serve di partecipazione diretta 


NA, due stanze ariose, affitta. signora, O. mobili Sorgente 2, pianoterra, 
unico subinquilino. Imdirizzo. Piccolo. i roba usata, come armadi, tavoli, 
793 arnmmadioni, mm hina Singer, altri mobili 
(ira FE stanza ammobiliata, unico sub-| usati, prezzi modici. 5608 
inquilino, escluso signore, affit . Vial PrrANOFORTI Mignon, ricch mo assorti- 
8, primo. «mento. - Stabilimento Magrini, palazzo 
{1} ERÌ, magazzini stanze ammobilia-| Salem, telefono 13-54. 192 
te affittansi. Vendonsi stabili, fondi per, "700 cappelli guarniti da: 
costruzioni, villini. Cercansi capitali per in-, ® simi modelli, vendomsi 
tavolazioni. Indicazioni gratuite:» Trieste-| di fior. 4, solamente. presso 
Office, via San Giovanni 18, piamoterra, te-, SOppi, Corso 41. 
lefono 1473. 817 
if(ERCASI prontamente compagno di sta; 
IU za, e affittasi stanza ammobiliata. V. 
Boschetto N. 11, porta 3. 808, 
TANZA vuota affittasi a persona. civile, 
preferibilmente impiegata. OSTATO 
i 5606! 
TIERE tre stanze, camerino, cucina, | 
cantina, acqua, gas, affittasi. Acquedot- 
lo _85. Indirizzo Piccolo. (20000 
(\PaSrERE quatiro camere, camerino, 
cucina, gas, focolaio economico, closet, 
ecc. .affitterebbesi. prontamente. «Indirizzo 4 
Piccolo. 506 
TANZA grande, vuota, davanti, comodità 
cucina, acqua, affittasi. S. Michele 3, ser 
condo, destra. 809 
LEGANTE stanza ammobiliata, due fine- 
stre, stufa, gas, adatta anche due sigmori, 
affittasi centi ini; i 78 


gnora, 'elegan 


\&RRAMENTA e metalli vecchi, acquistan- 

i qualunque quantitativo. Deposito, via ;f 
Toro_?. 525 

| (ERCASI torno completo, buono stato, per 

acciaio, con puleggie trasmis- 


iù tomire 
one. Offerte sub «Tomo» al Piccolo. 816 
lendido fornimento per sa-|} 
ivani nuovo.sistema letto, divani, 
L osè e materassi. Buon prezzo. 
Via Gelsi 2 785. 
V NDONSI letto moderno completo, due 
iY\suste muove, due materassi mai adope- 
rati, armadio, tavolo, divano e altri mobili. 
Foscolo 26, primo. 81 
ENDONSI mobili da giardino, colonna |} 
con vaso, giardiniera stile moresco, bw 
negrazie dorate, stella a gas, macchina per 
respirazione ecc. Rivolgersi via S. Miche- 
le 16. 508 
ENDONSI diversi vestiti usati. ed altri 
effetti vestiario. Indirizzo Piccolo. 640 
{|JENDESI osteria bene avviata, centnica po- 
'W{sizione. Rivolgersi Acquedotto 33. 8072 
NSI, causa partenza, mobili usati. 


| saporitissimo, eccitante l’appetit» È 
Raccomandato da molti medici 


Trovasi nei negozi di comme- 
ibili, nelle bottiglierie, nei 
cafè, 
Pacchi post: 
tiglie da 77,10 
bottiglie da 3; 
rone 5,80 [ranco, 


FABBRICA LIQUORI PER AZIONI 
POKOENT. 


Zagabria - Fondata nel 1862 


eco, 

prova, bot- 
diro oppure 
100 Litro, co- 


ALICE BRUCKNER nata BRUNNER; ‘affranta dal dolore, partecipa 


a nome pure dei propri figli, agli altri congiunti, amici e conoscenti il decesso 


MASSIMILIANO BRUCKNER 


capo della ditta Josef Bruckner & Sùhne in Vienna, Praga e Budapest 


avvenuto quest'oggi dopo breve malattia, nell'età di 52 anni. 


marcos 


MARASCHINO 


Questo JIUOTE rinomato 


USATE SOLTANTO | 


SAPONE 


porto verso 


mensi 


FABB 


L'UNIONE COOPERATIVA TRIESTINA 


DI CREDITO E DI RISPARMIO 
Consorzio registrato a garanzia limitata 


Piazza Ponterosso N. 4 
di Fondata nel 1893 i 


apre sin d'ora la XIVa Sezione; sulla quale 


accorda . a condizioni facilitate « mutui da 
Cor. 300.— sino a qualunque im» 


settimanali decorribili dal f. Gennaio 
8906 (in facoltà dei sovvenzionati di ef- 
fettuare la restituzione anche in 60 rate 


Informazioni all’ Ufficio consorziale 


Piazza Ponierosso N. 4, II piano. 
Ore d'ufficio dalle 9-1 e dalle 3 alle 5 pomeridiane 


(soltanto nei giorni lavorativi). 


RICA ACCUMULATORI ELETTRICI 
È CON OFFICINA MECCANICA DI PREGISIONE 
Ciozerny & Pelizon 


COSTRUTTORI MECCANICI 7 
—— Trieste - Via Ss. Anastasio 20__ 


e 


restituzione in 260 rate 


mor von 49 


ELEGANTI 
a prezzi di concorrenza 


presso 


ANDREA VOUK 


TRIESTE 


Pagamenti per cassa e rateali. 


Macchine per laterizi 
installazioni coniplete . 
DI FABBRICHE DI LATERIZI 


» fornisce.come !specialità « i 
Ludwig Hintersehweiger jun. 
Fonderia 
e fabbrica! 
Macchine! 
»fiaria | 
. - Valeria- 
a a Xitte® 


LICHTENEGG presso WELS | 
; (Austria sup.) | 


Preventivi, aampione di compressione e di 
bruciatura, gratis. 
Rappresentante generale a Trieste 
Giuseppe Tabouret, via Miramare 21 


Via Zonta 3, secondo. 802 _ | —="—=== 
\ T' coupé , bellissimo. Indirizzo ail 
1795 


er otto giorni soltanto, ven- 
nale per fine di'stagione, cap- 
pelli da signora, a scelta: cappelli di feltro 
‘@ soldi 90, peloni cuba rasata fior. 2, pe 


lutiferi! 


PIANOI 
; vendesi prezzo mite. Indir: 


, perfetto, voce forte, 

vendesi for. 130. Indi Piccolo. 9960 

armadietti, vano, poltrone 

vendonsi a buon prezzo. In- 
To. 737 


ANINO buo 


con due bei brillanti, vendonsi 
._ 175. Indirizzo Piccolo. 807 


la più pura e saluififera sorgente 


RICCA DI BICARGONATO DISODA 


Provata e raccomandata in base 
di numerosi pareri medici contro 


la gofta,la diafesi urica, 


contro e sofeene dll stomaco degli intestini dell esci. 
Specifico contro il brucciore di sfomaco. 


divano 

stanga. ottone, poltroncine tappeti pelu- 
che, divanetto, poltroncine stoffa, ottomane 
fior .15, suste da letto flor. 7 in poi, mate 
si crine vegetale 5. ‘Tappezziere via Fon- 
RI 787 

SI seconda lettura: Neue Freie Pr 
, Neues Wiener Tagbl Arbeiter Zei- 
È; Zeit, Dalunata, 


Popolo 


PER BAMBINI 


OE 
Wienersalon, iitzblatt, Pasquino, 

imti Roma, Fliegende Blitter, Osservatore 
ino e diversi giornali teatrali. Bios i 
; v 7 ; 


3) 
IGN IN mosciuta, lumedì 25 
corr. vista raccogliere catena 
medaglione oro pressi RBarcola, 
scanso conseguenze legge, prega- 
ta depositare Piccolo verso ade- 


guata mancia 825 
foi RARITO orologio con catena. Chi l'a- 
vesse innovato, portarlo al Piccolo verso |j 
RITO catena oro com medaglione, 
Î corcala. Onesto portatore 
narona Canape N. 3, 
5604_— 


Spilla oro, forma. ferro cavallo. 
jiazza Cavana. Rinvenitore portare Pic- 


iu 
MII: 


TATO smarrito anello via Stadion; trat 

tandosi cara memoria, generosa mancla 

ndolo al Piccolo. RS: 

RRITO guanto di pelle. uomo, 

1 rosso. Mancia portandolo Piccolo. 
ÙU smarrito fermaglio trifoglio ross 

i ; mancia portandolo al eco 


Tore 


Vedervi è l’u-| 
adoro e rin-i 
da 82 


{ESE NIA. sita che speravo evitare 
si è resa indispensabile. Ci vado oggì. 
ero vederti domenica solita ora. 5610 
D. G. 25. Ritirate lettera. fermo posta 


Reperibile presso tutti le:farmacie e depositi. 


Deposito generale a Trieste presso 
GIOVANNI CILLIA - FARMACIA SERAVALLO 
c FRANCESCO MELL. 


Pola pressa Alfonso Antonelli, Au, Zuliani 


DEBOLI È 


Usato da oltre 0 anni con ottimi risultati 


AVALLO” 


purissimo, preparato a freddo, con 
fegati freschi e scelti. 
semplice e jodoferrato 


IL Inigliore tra i 


ii a io he 


CONVALESCENTI 


ricostituenti perchè 


li earn] 


il più semplice e naturale 


Ho il piacere 


ferruginoso 


NINE: 


A 


della massima solidità 


Via Madonnina {5 


Parere del Signor dott. 1. Patterson bey 


Medico-chirurgo ecc. - COSTANTINOPOLI. 


Signor J.' SERRAVALLO 


ho usato il vostro Vimo di china 


quei casi ove esso era indicato e par- 
ticolarmente in casi di anemia gene- 
rale e debolezza dopo febbri e che lo 
trovai d’ una efficacia eccezionale. 
Eccellente quale tonico in generale e 
quale rigeneratore del sangue esso ha 
inoltre il vantaggio di essere grade- 
vole al gusto, cosicchè anche i piccoli 
fanciulli lo prendono volentieri. 


COSTANTINOPOLI, 1. Giugno 1904. 


—— 1500 Vincite 
Valore 50,000 Corone 
Tre vincite principali del valore di 25,000, 
5900 e 1000 Corone. A. richiesta verranno 
pagate in contanti. 


Un viglietto costa UNA Corona. Acquistansi negli spacci taliacchi. 
per ULTIMA SETTIMANA, m@ PI 


Ltd irigio 


Estrazione irrevocabilmente Giovedì 28 Decembre 1905. 


fesa” CARNE DI VITELLO 


o Carne di manzo, macellata giornalmente 

fresca, saporita, prima qualità, 9 libbre 

netto f. 2.70. — Anitre macellate fresche 

! giornalmente, bene spennate, 9 libbre, 

netto £f. 3.60, 60 Uova fresche, grosse, f,3. 
Tutto franco verso rivalsa, spedisce: 

1. RUBINSTEIN, Podwoloczyska (Austria). 4 


La casa speditrice di macchine da cucire 


Vienna VII, Mariabilforstrasso 62 

>, conosciutissima in tutti i paesi 
L della (STD au. € Tia 

TA per le sue forniture ai membri 

2: wi ! delle società îra maestri ed im- 


piegati, spedisce la nuova mac- 
È). china da cucire per famiglia 
Wertheim-Elektra por f. 38.--, 40.—, 
Li 42.—. Questa macchina da cucire 
silenziosa, leggera ed elegante comprende tutti 
gli ultimi perfezionamenti con movimento a 
pedale e munita di coperchio. Quattro settimana 
a prova. - Garanzia in iscritto per ct anni, 
Le macchine che durante l' epoca della prova 
non si dimostrassero eccellenti, verranno ac- 
icettate di ritorno incondizionatamente ed a 
spese nostre. Abbiamo fornito molte. migliaia 
di macchine da cucire a maestri, impiegati mi- 
litari è privatI, le quali possono essere visitata 
dappertutto. Domandare gli attestati di elogio 
e prezzo corrente dai quali si tileveranno par- 
ticolari sulla patente Sturm come anche sulle 
macchine per lavori a maglia e ricamo, 


TRIESTE 


di informarvi che 


Serravallo in. 


Dott. J. Patterson. 


DI NATALE 


Indicatissimo nell’ anemia, rachitismo, in- 

durimenti glandulari, tossi ostinata ece. 

Ottimo rimedio per ristorare la nutrizione 
nei bambini e' adulti, 


macia Serravallo, 


‘ingresso libero. Via Caserma 12, SARO 
8 

FFITTASI a distinto signore bellissima 
‘stanza ammobiliata, con o senza costo. 
Scussa 7, terzo. 822 ‘asperto presto, pres 
FITTASI stanza ammobiliata, centro, in- mi. Avuta cartolina, grazie. 
| gresso libero, escluso signore. Indirizzo bambina cara. 

Piccolo. 9501__| EDI prontamente mutuo prima intavo- || 


POOR prontamente, causa  parten- lazione cor. 24.000) 5%, per 23.000. Offerte 
za, bellissimo quartiere in secondo pia- 


1 do, Urgenter. Piccolo. Escluso mediatori. 893 
no, tutto comfort ,posizione centralissima. ENARO ricevesi dallo banca e cambio 
Indirizzo Piccolo. 507 D 


2 valute Bolaffio, impegnando biglietti lot- 
TTTASI cameretta ammobiliata ; invito 


centralle . sub. vostro, nome. Emilia. | 


dd 
q Si Rose. Ritirate lettera sub vostre imi-|} 
i posta restante Tergesteo. 79424 


Vincita principale Corone 150.000, altre 7690 vincite tutte pagabili in 

denaro. Chi compera 10 Biglietti, riceve uno gratis. Vendibili in Trieste 

presso la fortunatissima Banca e Cambio Valute Giuseppe Bolaffio, 

Pel 2 Gennaio Promesse Oredito Mobiliare a Cor 17, pel’ 4 Gennaio 
Biglietti Natale a Cor. 1. 


REI 


Buardarsi — 
dalle contraffazioni 
ed imitazioni 


nella Far 


Trieste i 


unta 


teria. rendita. obbligazioni austriach 


"pui . "pere a 
: signore oste, tedesco, venire via Solitario NDITE-acquisti ramo stabili, fondi. cit- 33 Specialità del FRATELLI BRANGA di Milano L 
Ni 9 Dino. prendere stanza. 819 Nisterono DO] CONERO, En vil Di ol PE uu 
1 FITTASI prontamente bella stanza am-|lini, ierreni per industrie nonchè mutui con] Du i gi Jatari tI î ire pi Sè 
‘mobiliata. Giuseppe Parini 5, porta 9. one, procura sensale Zamier, al ni 2a I.seli ed esclusivi proprietari del Segrate di fabbricazione ti Fa 
Re 8146 RD RO Ss 
ORI Lr Ss 
TOVANE ‘impiegato trova stanza ammobi- puma 5 i NES. 
Wlliata, parchettata, chiara, buonissimo 00- 3 [el Ù é Ù b pi È AMARO, TONICO, CORROBORANTE DIGESTIVO lu ha 
sto, fior. 26 mensili. Chiozza 11, secondo, = Rappresentante per Trieste, Gorizia, Istria e Dalmazia: E millo Bouillon, Trieste, Piazza Negozianti N. 3 = 
porta 1. 778 . dabasso. ì Concessionari : per l’America del Sud (, P, HOFER &C.. Genova - ner l’Amorica del Nord &, GANDOLFI & ©., New-Tork - per la Svizzera Gius, Fossati, Chiasso - por la Prancia e Algeria H, MASSNOLIA, NICR x 
ria : Ù ti d LIXA Manca È sona ; È pag a N 3 n era ° 1 } x muss ù pr 


